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Nel 1999, in tempi non sospetti, Guido Hugony, uno dei due fondatori 
di Teicos, rilasciava una lunga intervista per il mensile ‘Imprese Edili’. 
Da allora sono passati quasi 20 anni, ma rileggendo l’articolo a distan-
za di una generazione troviamo intatta la descrizione di Teicos per 
ciò che fa e ciò che è: predilezione per interventi sul costruito e, per 
conseguenza, alta specializzazione dei capicommessa; vere e proprie 
tracce che hanno segnato il percorso verso l’innovazione, la qualità 
dell’opera realizzata e lo sviluppo della competenza tecnica innanzi-
tutto, anche grazie a quella che oggi si dice capacità di resilienza.

“	 Quando si interviene sull’esistente 
è necessario sapere cosa si troverà 
‘sotto’ dopo aver rimosso il tetto o 
la pavimentazione; e qui ci vuole 
esperienza, ma anche preparazione 
tecnica e prontezza nel definire le 
modifiche ai lavori.

Premessa
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LOMBARDIA

MILANO
ElezioniDodici liste e 221 candidati. Appello del Comune ai presidenti: una sola coda per uomini e donne

Timori per i seggi vuoti
Oltre unmilione dimilanesi al voto, alle Europee del 2019 il 41% rimase a casa

Impresa sociale La rinascita

Il deserto dei Tartari
diventa un fumetto

È diventato un fumetto, «Il deserto dei Tarta-
ri» di Dino Buzzati. A cimentarsi nell’im-

presa — «temeraria e meravigliosa» — sono
Michele Medda e Pasquale Frisenda.

a pagina 10

CapolavoroDiBuzzati

L’excapitaledelmobile
elenottidiviolenza
di Andrea Galli

Il caso Cantù Il racconto

P rima del Covid, il centro di Cantù era terra
di conquista della ’ndrangheta: adesso è il

punto delle violenze dei ragazzini. Domenica
l’ultima mega-rissa: 4 fermati, 2 adulti feriti
ancora in gravi condizioni. a pagina 7

Panoramica La cascina diventerà «corte del bene comune»

Cantieri allaMonluè
Un borgo inclusivo
nell’antica cascina

L a metamorfosi di Cascina Monluè: divente-
rà «La corte del bene comune», progetto di

impresa sociale che coinvolge cooperative de-
dicate all’inclusione della cittadinanza più fra-
gile. Prime strutture aperte nel 2025.

a pagina 5

di Giacomo Valtolina

di Giacomo Airoldi

Cattolica e Politecnico,
urne aperte ai fuorisedeM eno quattro giorni al voto e già domenica

notte si comincerà a capire chi tra i 221
candidati della circoscrizione Nord Ovest
spunterà un biglietto per Bruxelles e Strasbur-
go. Dodici liste in campo. Più di una dovrà fare
i conti con lo sbarramento fissato al quattro
per cento. Tutti dovranno fare i conti con
l’astensionismo, la vera bestia nera delle ulti-
me tornate elettorali. Vale anche per Milano
che pur sopra lamedia nazionale, ha registrato
alle ultime politiche del 2022 un calo di oltre
cinque punti rispetto alla precedente tornata
del 2018fermandosi al 68,4 per cento. Peggio
ancora l’affluenza alle elezioni Europee del
2019: il 58,68 per cento di affluenza, con solo
582.355 milanesi che si sono recati alle urne.
L’affluenza è il vero spettro di questo voto. Tan-
te facce note ai milanesi. Chi è stato sindaco,
come LetiziaMoratti, numero due di Forza Ita-
lia. Chi è tuttora assessore come Pierfrancesco
Maran, candidato pd o come Lara Magoni
(Fratelli d’Italia) e Elena Lucchini.

alle pagine 2 e 3

CORSOMAGENTA

Blitz dei Pro Palestina
al Palazzo delle Stelline

S triscioni, una tenda simbolica e il corteo. È
il blitz degli attivisti «pro Pal» ieri pomerig-

gio in corsoMagenta, nel Palazzo delle Stelline
che ospita la rappresentanza di Commissione
e Parlamento europei. Lo stesso gruppo aveva
già occupato gli spazi a inizio novembre dopo
lo scoppio della guerra tra Hamas e Israele.

a pagina 3

GLI STUDENTIUNIVERSITARI

G li elettori milanesi che sabato e domenica
potranno recarsi ai 1.248 seggi dislocati in

tutta la città sono unmilione 42mila e 286: è la
prima volta, dal 2004, che alle Europee si supe-
ra il milione di aventi diritto. Da Palazzo Mari-
no l’appello a «elezioni inclusive»: una sola fila
per il voto per evitare coming out forzati.

a pagina 3

di Chiara Baldi e Maurizio Giannattasio

Il Milan: stadi compatibili
La risposta del club a Sala: «Noi a 13 kmdall’Inter»

N essuna incompatibilità tra lo stadio del
Milan a San Donato e quello dell’Inter a

Rozzano. Arriva la risposta rossonera alle pa-
role del sindaco Beppe Sala, affidata a un lun-
go e particolarmente dettagliato comunicato
che sottolinea come i due impianti distino 13
chilometri in linea d’aria e 18 in auto «mentre
per esempio nella città di Londra convivono
ben otto stadi costruiti a distanze anche deci-
samente più ridotte».
Il club rossonero sottolinea anche che per

quanto riguarda la mobilità l’area « non solo
goda di infrastrutture come la stazione di San
Donato (raggiungibile con il passante ferrovia-
rio) o la fermata dellaM3 che dista solo 1,2 km,

ma sia anche raggiungibile tramite l’autostra-
da A1 e con la preesistente tangenziale di Me-
tanopoli, con recenti studi sui flussi di traffico
che non hanno evidenziato eventuali difficoltà
di accesso allo stadio».
Dal sindaco nessuna replica, ma fonti di Pa-

lazzo Marino ricordano che per ottenere i per-
messi e modificare la mobilità nella zona di
Santa Giulia dove si sta realizzando l’Arena ci
sono voluti due anni per 15 mila auto. Quanto
tempo ci vorrebbe per 70 mila auto, a tanto
ammonta la capienza programmata per lo sta-
dio del Milan? Stesso discorso replicato per
l’impianto dei nerazzurri a Rozzano.

continua a pagina 5
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GIO VEN SAB

di Raffaella Oliva a pagina 10

CulturaTempo libero
Trent’anni di «dream pop»

Domani ViviMilano
I concerti record di Vasco e gli inviti
per assistere alla sua premiazione
Frida Bollani svela i luoghi del cuore

gratis con il «Corriere», a pagina 10

I Blonde Redhead sul palco dell’Alcatraz

L’intervista Daniele Bossari

«Una città immersa
nel materialismo»

I l conduttore tv Daniele Bossari ha scritto
per Mondadori il saggio «Cristallo», un

viaggio nel mondo delle pietre, iniziato anni
fa a Milano: «Questa città pare immersa nel
materialismo, ma è ricca di negozi simili».
Nel 2022meditando ha scoperto un cancro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La famiglia Il conduttore tv Daniele Bossari con la moglie Filippa Lagerback, la figlia Stella e il cocker Whisky

di Roberta Scorranese

L’allarmediAts:
amiantoemuffe
rendonoinagibili
glialloggipopolari

Amianto nelle cantine; nei bagni; accatasta-
to nei cortili. Muffe e infiltrazioni nelle

stanze delle abitazioni. A raccontare le condi-
zioni di degrado e pericolo in alcuni alloggi
popolari, sia gestiti dall’Aler (Regione), sia da
Mm (Comune), sono le certificazioni dei tecni-
ci dell’Azienda di tutela della salute. Che chie-
dono ai Comuni, in questo caso Milano e Roz-
zano, di intervenire conprovvedimenti formali
per far sì che i gestori si impegnino al più pre-
sto per sistemare gli alloggi. «Si fa presente sin
da subito— spiega l’Ats— che, nel caso in cui
l’inconveniente segnalato non dovesse essere
risolvibile con i normali interventi di manu-
tenzione, l’alloggio dovrà ritenersi antigieni-
co». Dunque: nocivo per la salute, e quindi
non dovrebbe essere abitato.

a pagina 4

La richiesta adAler eMm

di Gianni Santucci

VENDITA
SPECIALE
6 — 9
Giugno 2024

da giovedì 6 a sabato 8
10:00 – 19:00

domenica 9
10:00 – 18:00

S. Padana Superiore, 280 – Ang. Via B. Croce Vimodrone
Per ulteriori informazioni tel. 02 27439767

Divani, letti, tavoli, armadi, bagni, cucine e complementi
d'arredo provenienti da servizi fotografici, fiere e showroom.

ADV BOFFI TRADE
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RDS 
Abbattere i consumi condominiali del 73% e diventare un esempio di riqualifica-
zione energetica. È la storia di una casa green realizzata a Monza con una me-
todologia innovativa tutta italiana. Ce ne parla Cecilia Ugolini, amministratrice 
delegata di Teicos.

Cecilia Ugolini
L'edificio nel suo complesso immette in atmosfera 130 tonnellate di CO2 all'anno 
in meno rispetto a prima dell'intervento. È stato utilizzato il metodo coreano, 
un processo inventato da Teicos nell'ambito di un progetto di ricerca finanziato 
dall'Unione Europea per permettere ai condomini di decidere in prima persona 
quale tipo di riqualificazione vogliono per il loro edificio e che classe di edificio 
vogliono abitare nel futuro.

RDS 
E il risultato finale?

Cecilia Ugolini
Ha permesso al condominio di raggiungere la classe A2, quindi di collocarsi 
all'altezza di edifici nuovi. Si trattava di una casa costruita circa una cinquantina 
di anni fa per i dipendenti delle Poste con dei sistemi prefabbricati di bassa qua-
lità energetica. Adesso è un condominio nuovo, bello da vedere, di basso impatto 
ambientale. Dona ai suoi abitanti e alla città una grande qualità dell'abitare.

RDS 
Rds Green torna domani alle 13:57.

11/04/24, 13:43 Il condominio che fa risparmiare 550 euro a ogni famiglia: a Monza il nuovo modello per la riqualif icazione edilizia- Corriere.it

https://w w w.corriere.it/pianeta2030/24_aprile_10/a-monza-ogni-famiglia-risparmia-550-euro-un-nuovo-modello-la-riqualif icazione-edilizia-cas… 1/4

SEZIONI
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LOCALI
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ARCHIVIO TROVOCASA TROVOLAVORO SERVIZI CERCA ABBONATI LOGIN

ABITARE CON POCA ENERGIA

di Maria Elena Viggiano|10 apr 2024

U n percorso di confronto tra condomini e tecnici qualificati per progettare gli interventi
necessari per la riqualificazione degli edifici. È il modello Coren, ideato e proposto da
Teicos, impresa edile specializzata in deep renovation che dal 2013 ha deciso di puntare
sulla riqualificazione energetica delle costruzioni. Simbolo di tale percorso è l’edificio
residenziale situato a via Mazzucotelli, 4 a Monza che è stato riqualificato abbattendo i
consumi del 73 per cento. «Per migliorare l’efficienza energetica degli edifici il primo
ostacolo da superare è culturale» afferma Cecilia Hugony. amministratore delegato di
Teicos. «Occorre aumentare la consapevolezza delle persone riguardo ai benefici di questi
interventi; per questo, abbiamo lavorato sulla co-progettazione».

Il Superbonus ha consentito il salto di cinque classi energetiche di una palazzina
degli anni 80, oggi simbolo della città. A fare la differenza è la cultura: Coren segue
i i proprietari di casa e le loro decisioni

Un modello che ha riscosso grande successo proprio perché condiviso con i proprietari
delle case. L’edificio di Monza, diventato un simbolo per la città per quanto riguarda le alte
prestazioni energetiche e l’abbattimento delle emissioni inquinanti, ne è un esempio.
Costruito negli anni 80, il condominio ha sette piani con 76 appartamenti che, grazie alla
riqualificazione del valore di tre milioni di euro realizzata con il Superbonus al 110 per
cento, ha fatto un salto di cinque classi, da E ad A2, con un risparmio energetico pari al 73
per cento e una riduzione media annua di 127,51 tonnellate di CO2 emesse. «Un intervento
molto complesso e profondo che ha richiesto tempi lunghi di attuazione» sottolinea
Hugony . «La riqualificazione ha compreso l’isolamento termico dell’involucro, con la posa
di una facciata ventilata e la sostituzione dell’impianto termico con l’integrazione di un
impianto fotovoltaico».

Condomini, un processo decisionale condiviso

Il condominio che fa risparmiare 550 euro a ogni famiglia: a Monza il nuovo modello per la
riqualificazione edilizia

Lo spettacolo dell'aurora
boreale nel cielo dell'Alaska

 

di Valentina Pontetti*

Delusione al processo
Giudizio Universale: la corte
azzoppa la prima grande
causa green










 

VIDEO EVENTO TIME FOR THE PLANET
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prietaria del marchio coren propone un percorso svi-
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attivamente gli abitanti..
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L’ intervento di riqualificazione energetica riguarda un 
complesso di sei torri residenziali degli anni ‘70 con una 
superficie abitabile di circa 30.000 metri quadri e un in-
vestimento di 35 milioni di euro. Le torri sono tra loro 
identiche e disposte con una rotazione di 90°

Dicembre 2023
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Condominio riqualificato utilizzando 
cessione del credito ed ecobonus

EDILIZIA RESIDENZIALE
Usufruendo del Bando BE2 (15% del 
totale), dell’Ecobonus Condomini 
(70% sull’involucro) e dell’Ecobonus 
classico (65% per la pompa di calore 
a Gas), insieme al meccanismo della 
cessione del credito, l’intervento è stato 
sostenibile anche dal punto di vista 
economico: l’appalto di 350.000 euro 
circa, che per ogni appartamento 
avrebbe significato indicativamente un 
esborso di 35.000 euro, è stato ridotto a 
un investimento complessivo di 90.000 
euro, investimento che sarà ripagato in 
pochi anni per merito della riduzione 
dei fabbisogni termici e per il cambio 
di combustibile. Non solo l’intervento 
risulta sostenibile ma persino più 
economico della sola manutenzione, 
stimata in circa 150.000 euro.

La facciata a intervento ultimato.

La facciata prima dei lavori.

Nel mese di ottobre 2019 Teicos UE ha 
inaugurato, alla presenza del sindaco 
Sala, il primo condominio riquali-

ficato utilizzando il bando BE2 del Comune 
di Milano e la cessione del credito per le de-
trazioni fiscali del 70 e 65% previste dall’E-
cobonus. Si tratta del condominio di viale 
Murillo 10, per cui Teicos aveva già ricevu-
to un premio da parte del ministro alle Infra-
strutture l’anno prima, in occasione dell’assem-
blea di Ance nazionale, per essere stato oggetto 
del primo contratto con cessione del credito 
chiuso utilizzando la piattaforma Ance-De-
loitte. L’approvazione dei lavori da parte del 
condominio è avvenuta a seguito di un pro-
cesso di progettazione condivisa e partecipata 
tra i tecnici specializzati in ambito energetico 
dell’impresa e dei condòmini: Teicos ha esegui-
to, preliminarmente alla proposta d’interven-
to, diversi sopralluoghi presso gli appartamenti 
intervistando i residenti al fine di comprende-
re le esigenze e le problematiche dello stabile e 
definire quindi uno scenario d’intervento per-
sonalizzato e coerente rispetto alle attese del 
committente. Si sono tenuti in seguito diversi 
incontri di allineamento e aggiornamento delle 
proposte tecnico-economiche formulate dagli 
esperti energetici per incontrare le aspettative 
emerse dal confronto, dalle idee e dalle esigen-
ze del condominio. 

Stabile degli anni ‘30
Lo stabile presenta lo stile tipico milanese de-
gli anni ‘30 con la facciata principale arricchita 
dal bugnato sul registro inferiore che interessa 
il piano terra e il primo piano, decori a fasce 
e cornici aggettanti sul registro superiore im-
preziosito da un balcone nobilitato da un fron-

tone decorativo e una balconata corrente lun-
go tutta la facciata con balaustra in colonnine 
di cemento. La sfida dell’intervento è stata co-
niugare la necessità di adeguare le prestazioni 
energetiche dell’edificio ai limiti richiesti dal-
la normativa al fine di garantire condizioni di 
comfort negli ambienti interni, mantenendo le 
caratteristiche distintive del fabbricato. 
I lavori sono stati impegnativi non solo per la 
logistica del cantiere, ma soprattutto per l’atten-
zione ai dettagli e all’accurata attività di cam-
pionatura e rilievo dei decori eseguita a mon-
te dell’intervento ma anche in corso d’opera. 
L’intervento di riqualificazione energetica su 
viale Murillo 10, realizzato da Teicos in cin-
que mesi, ha interessato le superfici esterne 
delle facciate coibentate con cappotto in lana 
di roccia, la manutenzione delle pareti del va-
no scala, le coperture coibentate con polistire-
ne estruso, il sottotetto non abitato isolato con 
lana di roccia, il soffitto delle cantine coiben-
tato con lana di roccia e l’installazione di una 

pompa di calore ad assorbimento in sostituzio-
ne al vecchio impianto termico a gasolio. Le mi-
sure energetiche attuate permettono allo stabi-
le di ridurre i consumi del 70% e di conseguire 
4 salti di classe partendo da G e arrivando in 
C. I risultati conseguiti in termini di rispar-
mio energetico e comfort ambientale sono stati 
monitorati mediante sensori installati negli ap-
partamenti nell’ambito del progetto SPICA. Ta-
li sensori rilevano temperatura, umidità, CO2 
e Voc, ovvero le condizioni ambientali interne 
e riportano i valori su un cruscotto dedicato a 
ogni utente, visualizzabile via internet. 

Il cantiere
La logistica del cantiere ha tenuto conto della 
presenza dei condòmini residenti durante l’ese-
cuzione dei lavori e quindi si è reso necessario 
progettare il layout di cantiere insieme al diret-
tore lavori, all’amministratore e ai condòmini 
interessati, per permettere e agevolare la con-
vivenza di condòmini e cantiere stesso. È stata 

L’IMPRESA
TRA LE PMI DEL SETTORE 
DELLE COSTRUZIONI, 
TEICOS GROUP SI 
DISTINGUE PER LE 
COMPETENZE SPECIFICHE 
CHE METTE A DISPOSIZIONE 
E PER LA METODOLOGIA 
INNOVATIVA DELLA 
GESTIONE DEL CANTIERE. 
I TECNICI DEDICATI 
ALLA COMMESSA SONO 

LAUREATI E SELEZIONATI 
CON COMPETENZE AD HOC 
PER LA REALIZZAZIONE 
D’INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA IN 
LINEA CON LE NORMATIVE 
VIGENTI. LO STAFF 
DI COORDINAMENTO 
DEDICATO AL PROGETTO 
DI VIALE MURILLO 10, 
ERA COMPOSTO DA UN 

PROJECT MANAGER, 
SEMPRE PRESENTE IN SITU, 
E DA UN’AREA MANAGER 
SPECIALIZZATO IN 
EFFICIENZA ENERGETICA, 
A GARANZIA DI UN DOPPIO 
CONTROLLO E DI COSTANTE 
SUPERVISIONE PER TUTTE 
LE LAVORAZIONI PREVISTE, 
PER IL BUON ESITO 
DELL’INTERVENTO
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Opere propedeutiche alla posa del cappotto. Demolizioni e ricostruzioni dei cementi e degli intonaci incoerenti al supporto.

CECILIA HUGONY 
AD TEICOS GROUP
«La riqualificazione energetica del patrimonio residenziale dovrà 
assicurare il 30% del target al 2030 di riduzione delle emissioni 
nel nostro paese, secondo il piano Nazionale per l’energia e 
il clima. Questo intervento, pensato e progettato insieme ai 
condomini, è una buona pratica da replicare per mostrare 
come, grazie al quadro incentivante oggi a disposizione, sia più 
conveniente realizzare progetti ambiziosi di riqualificazione 
energetica al posto di semplici interventi di manutenzione».

FEDERICA ROSEANO
CAPO COMMESSA TEICOS GROUP 
«La sfida per noi di Teicos in questo cantiere è stata quella di 
eseguire un intervento di riqualificazione energetica profonda 
agendo sia sull’impianto sia sull’involucro senza alterare le 
caratteristiche estetiche distintive dell’edificio. La fase di rilievo dei 
decori è stata impegnativa tanto quanto la fase di progettazione 
e studio dell’intervento a partire dalla scelta delle tecnologie e 
delle misure necessarie per conseguire gli obiettivi di risparmio 
energetico richiesti per l’accesso agli incentivi statali e comunali». 

LA SFIDA
È STATA CONIUGARE LA NECESSITÀ DI 
ADEGUARE LE PRESTAZIONI ENERGETICHE 
DELL’EDIFICIO AI LIMITI RICHIESTI DALLA 
NORMATIVA PER GARANTIRE CONDIZIONI 
DI COMFORT NEGLI AMBIENTI INTERNI, 
MANTENENDO LE CARATTERISTICHE 
DISTINTIVE DEL FABBRICATO

definita l’area di cantiere nel cortile interno e 
stabilita la viabilità e gli accessi dedicati rispet-
tivamente a condòmini e al personale di can-
tiere. Le movimentazioni sono avvenute trami-
te due argani per i quali sono state predisposte 
un’area di carico interna e una esterna su stra-
da per facilitare le operazioni di scarico delle 
motrici di trasporto. 
La macchina dell’impianto termico è stata po-
sizionata sulla copertura del vano scala per 
mezzo di un’autogru. Il cantiere, avviato nel 
mese di febbraio 2019, è stato programmato 
in due fasi: la prima ha coinvolto la faccia-
ta principale decorata e la seconda il fronte 
laterale cieco adiacente all’altra proprietà e il 
cortile interno. In questo modo è stato sem-
pre possibile garantire ai condòmini un affac-
cio libero su strada. 
La prima operazione ha riguardato l’osserva-
zione, lo studio e la classificazione delle deco-
razioni della facciata che sono state rilevate e 
riprodotte con una dima eseguita in cantiere 
del profilo di sezione delle cornici. Successi-
vamente sono iniziate le opere propedeutiche 
alla posa del cappotto ovvero le demolizioni 
e le ricostruzioni dei cementi e degli intonaci 
incoerenti al supporto.

L’isolamento a cappotto
L’isolamento è stato realizzato mediante il siste-
ma a cappotto Rockwool in lana di roccia: so-
no stati applicati i pannelli di 14 cm in lana di 
roccia a doppia densità mediante incollaggio e 
mediante fissaggio meccanico con tasselli sul-
la facciata esterna dell’edificio. Il rivestimento 
è stato eseguito con doppia mano di rasatura e 
rete interposta con finitura a intonaco. La scelta 
del materiale è stata orientata a favore della fibra 
minerale certamente in virtù dell’elevato potere 
fonoassorbente in grado di abbattere i rumori 
della circonvallazione milanese sempre molto 
trafficata ma anche per la stabilità dimensio-
nale, la durabilità e per il comportamento otti-
male sia in regime invernale sia estivo. Inoltre, 
tra i diversi materiali isolanti, la lana di roccia 
è il più indicato per gli edifici multipiano, più 
sensibili al tema della sicurezza antincendio: il 
pannello in fibra minerale è incombustibile e 
in caso d’incendio non genera né fumi tossi-

QUADRO ECONOMICO 
La possibilità di usufruire del Bando BE2 
(15% del totale), dell’Ecobonus Condomini 
(70% sull’involucro) e dell’Ecobonus classico 
(65% per la pompa di calore a Gas) insieme al 
meccanismo della cessione del credito, ha 
reso l’intervento sostenibile anche dal punto di 
vista economico: l’appalto di 350.000 euro circa, 
che per ogni appartamento avrebbe significato 
indicativamente un esborso di 35.000 euro, è 
stato ridotto a un investimento complessivo 
di 90.000 euro, investimento che sarà ripagato 
in pochi anni per merito della riduzione dei 
fabbisogni termici e per il cambio di combustibile. 
Non solo l’intervento risulta sostenibile ma persino 
più economico della sola manutenzione stimata 
in circa 150.000 euro.

Posa del cappotto.

Posa del cappotto.
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ci né gocciolamento; aiuta inoltre a prevenire 
la propagazione del fuoco e contribuisce a in-
crementare le prestazioni di resistenza al fuoco 
dell’elemento costruttivo in cui è installato. Lo 
stesso sistema di rivestimento a cappotto è sta-
to applicato oltre che in facciata, anche ai pla-
foni delle cantine e nel sottotetto dove è però 
stato sufficiente stendere il materiale isolante ri-
vestito con pannelli lignei calpestabili. È stato 
utilizzato il sistema a cappotto Redart con iso-
lante Frontrock Max Plus. 
I decori presenti sulla facciata principale sono 
stati rilevati e riprodotti con elementi in Eps, 
quindi molto leggeri, rivestiti e prefiniti con 
uno strato di rasatura protettiva irrigidita me-
diante fibra di carbonio. 
I profili sono stati incollati alla facciata e anco-
rati grazie a piccole mensole costituite da una 
lamina di alluminio. I davanzali delle finestre 
sono stati ricoperti con un rivestimento in pia-
strella di gres al fine di migliorare la durabili-
tà e la fruibilità dell’opera. Sono stati utilizzati 
elementi architettonici decorativi in polistiro-
lo di Eleni Decor.

La copertura
Il manto di copertura originale in tegole mar-
sigliesi è stato rimosso e sostituito con pannel-
li isolanti Stirodach con nervature in allumi-
nio già predisposte per la posa di nuove tegole 
marsigliesi e un rivestimento in alluminio ca-
pace d’impermeabilizzare la copertura già du-
rante la fase di posa dei pannelli stessi. 
Questa tecnologia ha permesso di lavorare ve-
locemente riducendo il rischio d’infiltrazioni in 
caso di pioggia durante la fase di esecuzione 
della copertura. 
La struttura lignea in travi e travetti è stata 
mantenuta ed è stata utilizzata come suppor-
to per la posa della linea vita utile alle succes-
sive manutenzioni. L’intervento ha interessato 
anche la copertura piana del vano scala che è 
stata impermeabilizzata con guaina bitumino-
sa ardesiata bianca con alto indice di riflessio-
ne per ridurre l’assorbimento di calore in estate 
limitando le dilatazioni termiche che sono cau-
sa del rapido danneggiamento delle impermea-
bilizzazioni e diminuendo il surriscaldamento 

dell’ambiente interno al vano scala. I materiali 
utilizzati: Stirodach per il sistema d’isolamen-
to termico e la ventilazione di tetti a falde con 
rivestimento termoriflettente in alluminio; te-
gole Ibl vario 5; linea vita Rothoblaas.

La pompa di calore
Il passaggio da caldaia a gasolio a un sistema 
di riscaldamento alimentato mediante pompa 
di calore ad assorbimento è stato uno degli in-
terventi sostanziali e determinanti per raggiun-
gere la classe energetica C ed è stato possibile 
grazie alla riduzione del fabbisogno energeti-
co del condominio conseguito mediante l’iso-
lamento dell’involucro. 

Solo grazie a interventi integrati edificio-im-
pianto è possibile garantire la migliore pre-
stazione dell’edificio e il miglior rendimento 
dell’impianto. 
Prima d’installare il nuovo impianto, si è pro-
ceduto con la demolizione della caldaia a gaso-
lio e con la bonifica e inertizzazione del serba-
toio collocato al piano interrato in una stanza 
dedicata. 
Al posto del vecchio generatore, situato sempre 
nel piano cantinato, è stato installato lo scam-
biatore di calore, che da un lato si ricollega al si-
stema di distribuzione ed emissione alle utenze 
originario, che non è stato modificato mante-
nendo colonne montanti e radiatori, e dall’altro 
lato è connesso al nuovo generatore installato 
in esterno, sulla copertura del vano scala col-
legato attraverso tubazioni isolate. 
Il vano scala è stato dotato di botola e parapet-
to per consentire e facilitare la manutenzione 
dell’impianto. È stata installata una pompa di 
calore Robur modello Ahay/2 S1 Met Ita C1. ■

RISULTATI MONITORAGGIO SPICA
I sensori posizionati all’interno degli appartamenti grazie a un progetto d’innovazione finanziato da 
Regione Lombardia (SPICA) hanno potuto rilevare le condizioni delle temperature sia in stagione estiva 
sia in quella invernale: paragonando viale Murillo 10 a un condominio non riqualificato è possibile notare 
che, per il condominio isolato termicamente, la temperatura interna rimane costante senza presentare 
improvvisi picchi mentre le temperature esterne subiscono escursioni notevoli durante la giornata. In 
particolare, in estate si nota che in corrispondenza di temperature esterne molto elevate (40° circa), in 
appartamenti privi di condizionatori, le temperature medie restano intorno ai 28° con leggere oscillazioni tra 
i 25° e i 32°. Durante la stagione di accensione dei riscaldamenti si rileva che le temperature di appartamenti 
a piani differenti sono allineate dimostrando una condizione di omogeneità nella distribuzione del calore 
all’interno dell’edificio. I valori di umidità in regime invernale si collocano nel range ottimale per la 
qualità e salubrità dell’aria a differenza di quanto accade nell’edificio non riqualificato. 
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LE MISURE ENERGETICHE
ATTUATE PERMETTONO ALLO STABILE 
DI RIDURRE I CONSUMI DEL 70% 
E DI CONSEGUIRE 4 SALTI DI CLASSE 
PARTENDO DA G E ARRIVANDO IN C

I LAVORI
SONO STATI IMPEGNATIVI 
PER LA LOGISTICA DEL 
CANTIERE, PER L’ATTENZIONE 
AI DETTAGLI E ALL’ACCURATA 
ATTIVITÀ DI CAMPIONATURA E 
RILIEVO DEI DECORI, ESEGUITA 
A MONTE DELL’INTERVENTO 
MA ANCHE IN CORSO D’OPERA

Rifacimento della copertura.

Pompa di calore in copertura.

Ripristino degli elementi architettonici
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Teicos UE ha inaugurato, alla presenza del sindaco Sala, 
il primo condominio riqualificato utilizzando il bando 
BE2 del Comune di Milano e la cessione del credito per 
le detrazioni fiscali del 70 e 65% previste dall’Ecobonus.

febbraio 2020



Ecco tutte le regole
della domenica a piedi
Dalle auto che si fermano a quelle che possono circolare fino a multe
e controlli. E intanto lo smog cala, revocate le misure di primo livello 

di Massimo Lorello

Invece di concentrarsi soltanto 
sul  combustibile  meno  inqui-
nante, perché non ridurre dra-
sticamente  i  consumi?  La  do-
manda introduce una piccola ri-
voluzione copernicana, incorag-
giata dall’Unione europea e, in-
vero, approdata già a Milano. In 
tre anni, grazie ai fondi comuni-
tari del programma Horizon, so-
no stati riqualificati sei condo-
mini (altri tre sono in ristruttu-
razione) che hanno ridotto del 
60 per cento il fabbisogno ener-
getico e dunque le emissioni di 
veleni  nell’atmosfera.  Merito  
dell’isolamento termico del tet-
to, delle facciate esterne e degli 
scantinati. Realizzarlo costa dai 
duemila ai cinquemila euro per 
singolo  appartamento.  Esisto-
no agevolazioni fiscali dello Sta-
to e un fondo del Comune che 
però  finora  non  ha  riscosso  
grande successo: il budget del 
2019 stanziato dall’amministra-
zione cittadina ammontava a 22 
milioni di euro ma le richieste si 

sono fermate a meno di un quar-
to. «Eppure, l’isolamento termi-
co  produce  una  riduzione  
dell’importo in bolletta che può 
arrivare all’80 per cento. E rea-
lizzare i lavori non s nemmeno 
complicato. Per un edificio con 
venti appartamenti bastano sei 
mesi». A parlare s Cecilia Hugo-
ny, amministratrice delegata di 
Teicos  group,  referente  euro-
pea delle attività di riqualifica-
zione energetica del progetto fi-
nanziato con il programma Ho-
rizon. Un progetto che ha coin-
volto anche Londra e Lisbona. 
«Milano ha scelto di puntare su-

gli edifici privati — racconta Hu-
gony — sarebbe stato molto più 
semplice  optare  per  i  palazzi  
pubblici. E invece abbiamo scel-
to i condomini perché tutti i pa-
lazzi prima o poi dovranno ri-
qualificarsi». 
Se l’inquinamento da traspor-
ti s un problema ormai consoli-
dato, le emissioni dei riscalda-
menti e l’eccessivo consumo di 
energia elettrica lo diventeran-
no presto. «Purtroppo esiste an-
cora una grande barriera cultu-
rale, s difficile demolirla — ag-
giunge  Hugony  —  Ma,  d’altra  
parte, fino a vent’anni fa questo 
tema non era entrato nemmeno 
al Politecnico». 
Ora però con il riscaldamento 
della terra anche il riscaldamen-
to degli appartamenti s diventa-
to un problema che non si può 
più ignorare. «Assieme al Comu-
ne e a Legambiente, partner del 
lavoro  svolto,  abbiamo  dimo-
strato  che  ogni  condominio  
può  riqualificarsi  —  conclude  
Hugony — serve una nuova spin-
ta perché l’eccezione diventi la 
regola».

L’ambiente

“Così l’isolamento termico taglia i consumi”

di Federica Venni

Domani (quasi)  tutti  a  piedi,  c’s  il  
blocco del traffico. La decisione, pre-
sa con un’ordinanza firmata da Sala, 
s dovuta allo sforamento dei livelli di 
Pm10 nell’aria che si s raggiunto per 
25  giorni  nell’arco  dei  primi  27  
dell’anno. Lo stop ci sarà anche se la 
serie nera di smog si s interrotta il 29 
gennaio: i valori delle polveri sottili 
sono rientrati sotto il limite giornalie-
ro di 50 microgrammi al metro cubo 
e da oggi sono revocate le misure 
temporanee  di  primo  livello  nelle  
province di Milano, Monza e Brianza, 
Lodi, Bergamo e Mantova (conferma-
te invece a Pavia e Cremona). Vedia-
mo come funzionerà questa domeni-
ca car-free.

1) A chi è rivolto lo stop?
Il blocco del traffico di domenica 
coinvolge tutte le automobili, i fur-
goni, le moto e gli scooter senza di-
stinzione tra veicoli più o meno in-
quinanti. È attivo dalle 10 alle 18. 

2) Dove non si può circolare e do-
ve si può?
È vietata la circolazione in tutto il 
Comune di Milano. Per consentire 
a chi arriva da fuori di lasciare l’au-
to e utilizzare i mezzi pubblici, so-
no esclusi dal divieto i parcheggi di 
interscambio: Cascina Gobba (M2), 
Forlanini (tram 27 e bus 73), San Do-
nato 1 e 2 (M3), Bisceglie (M1), Lam-
pugnano (M1), Molino Dorino (M1), 

San  Leonardo  (M1),  Famagosta  
(M2). Si può circolare anche in via 
Ripamonti (da Opera a via Gagini in 
corrispondenza del capolinea tran-
viario) e nel tratto stradale compre-
so tra le Cascine Guascona e Gua-
sconcina e il  capolinea dei mezzi 
pubblici di via Jemolo.

3) Quali le misure per chi va allo 
stadio?
In occasione della partita Milan-Ve-
rona (alle 15) sono escluse dal bloc-
co, dalle 12, le vie per raggiungere 
le aree di parcheggio dello stadio di 
San Siro: via Sant’Elia nel tratto tra 
le vie Natta e Diomede; via Diome-
de nel tratto tra le vie Sant’Elia e Ca-
prilli; via Natta; via Montale nel trat-
to tra le vie Natta e Ippodromo; via 
Patroclo nel tratto tra le vie Ippo-
dromo e Achille; via Achille; viale 
Caprilli; piazzale dello Sport; via de-

gli Aldobrandini;  via Palatino; via 
Rospigliosi;  piazza Axum; via Ha-
rar; via Tesio; via Novara nel tratto 
compreso tra l’innesto in tangenzia-
le Ovest e via Harar.

4) Chi può circolare ugualmen-
te?
Possono circolare mezzi  pubblici,  
taxi, auto a noleggio con conducen-
te, auto del car sharing, biciclette, 
monopattini, veicoli elettrici e ibri-
di solo se usati in modalità elettri-
ca. Le deroghe interessano chi de-
ve andare in ospedale per motivi sa-
nitari (con certificato), i medici per 
le visite  domiciliari,  chi  lavora in 
orari poco serviti dai mezzi (i turni 
prima delle sette del mattino o che 
finiscono dopo le nove di sera), chi 
ha un matrimonio,  un battesimo, 
un funerale o simili, chi s iscritto a 
una  manifestazione  sportiva  in  

giornata, chi s diretto o arriva da ae-
roporti, stazioni e porti, tutti i veico-
li che svolgono un servizio pubbli-
co o sociale, gli ambulanti autoriz-
zati solo per il percorso verso il mer-
cato o la propria postazione. A con-
trollare ci saranno circa 70 pattu-
glie per turno di Polizia locale ope-
rative in città, sia in postazioni fisse 
sia in movimento. Per i trasgressori 
la multa s di 164 euro. 

5) Atm potenzierà i mezzi pubbli-
ci?
Sì, nella fascia oraria del blocco so-
no previste  380 corse  aggiuntive  
del metrò e 1.500 di autobus e tram. 
Potenziate con mezzi aggiuntivi an-
che le linee 16 e 90/91 e la linea M5 
per lo stadio. Previsto un servizio 
navetta di collegamento tra il par-
cheggio di Lampugnano e lo stadio.

L’ad di Teicos

Cecilia Hugony
e, sopra, il 
palazzo di via 
Verro 78 
riqualificato

L’esperta

©RIPRODUZIONE RISERVATA

i Il blocco
Una foto d’archivio mostra 
il blocco della circolazione 
a causa del superamento 
dei limiti di Pm10 nel 2011. 
Dopo 7 anni domani ritorna 
il provvedimento 

Milano Cronaca

I segue dalla prima di Milano

L’
agenzia Fotogramma ci ha 
mandato, per il secondo 

anno consecutivo, le foto degli 
alberi in fiore oggi. L’anno 
scorso in zona Gae Aulenti, 
quest’anno anche in piazza 
Argentina. Ma questi non sono i 
giorni della merla, i giorni più 
freddi dell’anno? Certo, Donald 
Trump non crede al 
riscaldamento globale, o così 
dice. E le destre, anche in 
Europa, concordano: la scienza, 
i laboratori, i meteorologi 
hanno torto, gli industriali e gli 
inquinatori hanno ragione. 
Ma, in ogni caso, a prescindere 
dal destino del mondo prossimo 
venturo, e dall’urgenza 
climatica, c’s oggi una domanda 
piccola piccola che s’impone: in 
una Milano con i mezzi pubblici 
rafforzati, qual s il senso del 
lamento che si sente levare dal 
centrodestra per domani, per la 
domenica a piedi? Quale fatica 
titanica c’s nel sopportare una 
manciata di ore senza auto? 
Una tregua, anche piccola, in 
queste giornate di alta 
pressione, può servire ai più 
fragili tra noi, ai bambini, agli 
anziani, ai malati. In una 
domenica senza fretta, e senza 
rumori, quale tragedia emerge 
nel rimandare un 
appuntamento o nel 
«mescolarsi» a chi usa tram e 
metrò? 
Ma forse — viene da pensare — s 
anche questa «mescolanza» 
nella stagione del coronavirus 
di Wuhan ad atterrire 
qualcuno. Molto s diventato 
possibile, nelle menti 
lombarde, tradizionalmente 
bombardate dagli slogan più 
offensivi. Siccome l’epidemia s 
nata in Cina, «non si va» nei 
ristoranti cinesi, o non si dà la 
mano ai compagni di scuola 
cinesi. Oggi, dunque s nato 
anche il «cinese percepito». 
Esattamente come — in una 
città in cui calano i reati, in cui 
vedi ragazze sole in bicicletta di 
notte — abbiamo la «sicurezza 
percepita». Ma quando? Ma 
dove siamo costantemente 
sotto attacco? A queste destre 
che non sostengono le scelte 
verdi e che strillano contro il 
crimine straniero (o contro 
l’invasore coronavirus) 
vorremmo, nel nostro piccolo 
chiedere di guardarsi intorno.
Sono questi — dicevamo — i 
«giorni della merla», che era 
bianca, narra la leggenda 
popolare, e per evitare i rigori di 
gennaio s’infilò in un camino. 
Le sue penne diventarono nere 
per sempre. Questa s la «merla 
percepita»: allora faceva 
freddo, certo. Adesso volete 
rendervi conto, anche grazie a 
un albero in fiore, che Milano s 
cambiata? E con Milano s 
cambiato un po’ anche il nostro 
mondo? È un mondo in cui, una 
domenica a piedi, o un po’ di 
condivisione di ansia con i 
nostri concittadini di origine 
cinese, non fa male, anzi 
potrebbe aiutare a star meglio. 
Tutti.

Il commento

La merla
il coronavirus
e una giornata
senza motori

di Piero Colaprico
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TEICOS Dicono di noi 2928

“..l’isolamento termico produce una riduzione in bolletta 
fino all’80%..” Cecilia Hugony, ad teicos ue, referente eu-
ropeo per le attivita’ di riqualificazione energetica di un 
progetto horizon 2020

febbraio 2020COREN, una metodologia innovativa ideata e registra-
ta da teicos...che unisce il lavoro tecnico della diagnosi 
energetica all’esperienza vissuta degli abitanti dell’edi-
ficio..

febbraio 2020



TEICOS Dicono di noi 3130

La prima scuola pubblica di milano con certificazione 
nzeb, interamente progettata ed eseguita in bim da tei-
cos insieme a siva, gilg e stein.

novembre 2019Teicos ue, specializzata in efficienza energetica e pro-
prietaria del marchio coren propone un percorso svi-
luppato per i condomini che ha l’obiettivo di coinvolgere 
attivamente gli abitanti..

novembre 2019



Modulo 42178 Modulo 421 79 

RISANAMENTO CONSERVATIVO 
DI SCUOLA PRIMARIA 
Efficientamento nZeb  - metodologia BIM

Appalto Integrato: 
Scuola Primaria Viale 
Puglie, 4 – Risanamento 
conservativo dell’edificio 
prefabbricato leggero 
realizzato nel 1972.

Localizzazione dell’intervento
L’edificio  oggetto dell’intervento è si-
tuato nella zona sud-est di Milano e si 
compone di due corpi di fabbrica tra 
loro ortogonali collegati da uno spazio 
di ingresso in adiacenza ad una pa-
lestra. Il plesso è posto su un’area di 
9243 m2 con una superficie coperta di 
circa 1970 m2 ed una volumetria com-
plessiva di 20685 m3. L’edificio si svi-
luppa su una pianta ad L con un bloc-
co centrale e due ali. Il blocco centrale 
si sviluppa su un unico piano e pre-
senta al suo interno atrio e palestra. 
Le ali si sviluppano per tre piani fuori 
terra e vedono la collocazione di uffi-
ci, aule e laboratori. Per ogni ala sono 
presenti due corpi scala realizzate in 
c.a.. L’interrato è accessibile da una 
scala interna da cui poter raggiungere 
locali senza permanenza di persone e 
da una scala esterna da cui poter rag-
giungere il locale centrale termica.

Gestione del Processo 
progettuale e costruttivo
Il progetto ha previsto la realizzazio-
ne di un edificio nZEB quindi con alti 
standard di efficientamento energeti-
co.  La gestione della commessa (dalla 
progettazione preliminare fino all’A-
sBuild) è stata eseguita con metodo-
logia BIM.
Si è partiti da una modellazione del 
solo architettonico durante il defi-
nitivo per arrivare ad a tre modelli 
(Architettonico, Strutturale, Impianti) 
collegati tra loro con un LOD circa 500 
nella fase As-Build. 
Quantità e voci di computo del pro-
getto esecutivo sono state desunte 
direttamente dal modello attraverso il 
collegamento tra i pacchetti ed il listi-

no di riferimento (Milano 2015).
Di particolare interesse è stata la cre-
azione dell’Ambiente di Condivisione 
Dati durante lo svolgimento dei lavo-
ri. Si è creato un ambiente misto così 
composto:
1. A360 
a. Condivisione dei Modelli per aggior-
namenti In Itinere; 
2. Dropbox
a. Condivisione ed approvazione do-
cumentazione della Sicurezza; 
b. Condivisione documentazione foto-
grafica; 

A TEMA/SPECIALE FORMAZIONE

3. Giornale dei Lavori, Approvazione 
Materiali, gestione sub appaltatori
a. Attraverso la creazione di un data-
base access con diverse maschere 
sono stati gestiti:
1.  Giornale dei Lavori; 
2.  Anagrafica dei lavoratori; 
3.  Registro per la sicurezza;
4. Sub appalti;
5. Registro campionature ed approva-
zione materiali; 

Le schede approvazione materiali fir-
mate digitalmente contengono link 
alle schede tecniche di ogni singolo 
materiale utilizzato. 
Ogni scheda è stata inserita nel mo-
dello Revit (link) in modo da comple-
tare l’As Build.

Principali interventi eseguiti
Secondo quanto previsto dal progetto 
le macrofasi per realizzazione dell’in-
tervento sono: 
1. bonifica e smaltimento dei manufat-
ti contenenti Amianto e FAV;
2. strip out edificio;

3. adeguamento sismico delle strut-
ture ed interventi di consolidamento 
delle stesse;
4. realizzazione di chiusure verticali e 
orizzontali aventi un ottimo valore del-
la trasmittanza ai fini di realizzare un 
edificio con classificazione NZEB;
5. realizzazione di chiusure verticali e 
orizzontali altamente performanti sot-
to l’aspetto acustico;
6. impianti: installazione UTA a portata 
variabili per controllo della portata d’a-
ria, per singolo ambiente in funzione 
delle reali necessità per mezzo della 
misura della qualità dell’aria, utilizzo 
di recuperatori ad alto rendimento; 
riscaldamento con pannelli radianti a 
pavimento; utilizzo di fonti rinnovabili 
di energia quali il fotovoltaico; Installa-
zione di un BMS in classe B (domotica), 
destinato al controllo e alla regolazio-
ne di tutti gli ambienti e della gestione 
delle schermature esterne;
7. abbattimento delle barriere architet-
toniche, con l’inserimento aggiuntivo 
di un ascensore esterno;

TECNICHE E PRODOTTI /STRUTTURE

SCHEDA TECNICA
Localizzazione: Viale Puglie,  4 – Milano
Oggetto: Appalto Integrato Scuola Primaria 
Intervento: 
Risanamento conservativo dell’edificio prefabbricato leggero realizzato nel 1972.
ATI:  Siva  srl – Teicos UE srl – Gilc srl
Progettisti: Stain Engineering  srl
Importo appalto: € 13.316.017,34 

Modulo 42178 Modulo 421 79 

RISANAMENTO CONSERVATIVO 
DI SCUOLA PRIMARIA 
Efficientamento nZeb  - metodologia BIM

Appalto Integrato: 
Scuola Primaria Viale 
Puglie, 4 – Risanamento 
conservativo dell’edificio 
prefabbricato leggero 
realizzato nel 1972.

Localizzazione dell’intervento
L’edificio  oggetto dell’intervento è si-
tuato nella zona sud-est di Milano e si 
compone di due corpi di fabbrica tra 
loro ortogonali collegati da uno spazio 
di ingresso in adiacenza ad una pa-
lestra. Il plesso è posto su un’area di 
9243 m2 con una superficie coperta di 
circa 1970 m2 ed una volumetria com-
plessiva di 20685 m3. L’edificio si svi-
luppa su una pianta ad L con un bloc-
co centrale e due ali. Il blocco centrale 
si sviluppa su un unico piano e pre-
senta al suo interno atrio e palestra. 
Le ali si sviluppano per tre piani fuori 
terra e vedono la collocazione di uffi-
ci, aule e laboratori. Per ogni ala sono 
presenti due corpi scala realizzate in 
c.a.. L’interrato è accessibile da una 
scala interna da cui poter raggiungere 
locali senza permanenza di persone e 
da una scala esterna da cui poter rag-
giungere il locale centrale termica.

Gestione del Processo 
progettuale e costruttivo
Il progetto ha previsto la realizzazio-
ne di un edificio nZEB quindi con alti 
standard di efficientamento energeti-
co.  La gestione della commessa (dalla 
progettazione preliminare fino all’A-
sBuild) è stata eseguita con metodo-
logia BIM.
Si è partiti da una modellazione del 
solo architettonico durante il defi-
nitivo per arrivare ad a tre modelli 
(Architettonico, Strutturale, Impianti) 
collegati tra loro con un LOD circa 500 
nella fase As-Build. 
Quantità e voci di computo del pro-
getto esecutivo sono state desunte 
direttamente dal modello attraverso il 
collegamento tra i pacchetti ed il listi-

no di riferimento (Milano 2015).
Di particolare interesse è stata la cre-
azione dell’Ambiente di Condivisione 
Dati durante lo svolgimento dei lavo-
ri. Si è creato un ambiente misto così 
composto:
1. A360 
a. Condivisione dei Modelli per aggior-
namenti In Itinere; 
2. Dropbox
a. Condivisione ed approvazione do-
cumentazione della Sicurezza; 
b. Condivisione documentazione foto-
grafica; 

A TEMA/SPECIALE FORMAZIONE

3. Giornale dei Lavori, Approvazione 
Materiali, gestione sub appaltatori
a. Attraverso la creazione di un data-
base access con diverse maschere 
sono stati gestiti:
1.  Giornale dei Lavori; 
2.  Anagrafica dei lavoratori; 
3.  Registro per la sicurezza;
4. Sub appalti;
5. Registro campionature ed approva-
zione materiali; 

Le schede approvazione materiali fir-
mate digitalmente contengono link 
alle schede tecniche di ogni singolo 
materiale utilizzato. 
Ogni scheda è stata inserita nel mo-
dello Revit (link) in modo da comple-
tare l’As Build.

Principali interventi eseguiti
Secondo quanto previsto dal progetto 
le macrofasi per realizzazione dell’in-
tervento sono: 
1. bonifica e smaltimento dei manufat-
ti contenenti Amianto e FAV;
2. strip out edificio;

3. adeguamento sismico delle strut-
ture ed interventi di consolidamento 
delle stesse;
4. realizzazione di chiusure verticali e 
orizzontali aventi un ottimo valore del-
la trasmittanza ai fini di realizzare un 
edificio con classificazione NZEB;
5. realizzazione di chiusure verticali e 
orizzontali altamente performanti sot-
to l’aspetto acustico;
6. impianti: installazione UTA a portata 
variabili per controllo della portata d’a-
ria, per singolo ambiente in funzione 
delle reali necessità per mezzo della 
misura della qualità dell’aria, utilizzo 
di recuperatori ad alto rendimento; 
riscaldamento con pannelli radianti a 
pavimento; utilizzo di fonti rinnovabili 
di energia quali il fotovoltaico; Installa-
zione di un BMS in classe B (domotica), 
destinato al controllo e alla regolazio-
ne di tutti gli ambienti e della gestione 
delle schermature esterne;
7. abbattimento delle barriere architet-
toniche, con l’inserimento aggiuntivo 
di un ascensore esterno;

TECNICHE E PRODOTTI /STRUTTURE

SCHEDA TECNICA
Localizzazione: Viale Puglie,  4 – Milano
Oggetto: Appalto Integrato Scuola Primaria 
Intervento: 
Risanamento conservativo dell’edificio prefabbricato leggero realizzato nel 1972.
ATI:  Siva  srl – Teicos UE srl – Gilc srl
Progettisti: Stain Engineering  srl
Importo appalto: € 13.316.017,34 
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progetto •  l'opera: Noi Techpark Alto Adige •  i protagonisti: CLEAA • il tema: Impianti sportivi 

tecnologia • ricerca: Esperienze progettuali per attività natatorie • cultura tecnica: Luce naturale

sistema • real estate: Real Estate e sviluppo di nicchia • certificazione: Costruire secondo qualità

Ai sensi della legge questa rivista è distribuita in abbonamento postale da Nexive spa. 
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MILANO.

NON È COME SEMBRA
      

de anche certificare la sostenibilità 
dell’edificio attraverso l’applicazio-
ne di uno standard riconosciuto a 
livello mondiale, ovvero, attraverso 
il protocollo LEED. Considerando il 
livello di dettaglio del progetto ai 
fini del bando, i calcoli e le simula-
zioni svolte, è ragionevole conside-
rare un punteggio raggiungibile di 
almeno 60 punti i quali permettono 
all’edificio di essere potenzialmente 
certificato almeno LEED Gold.

Le specifiche del progetto 
Co-inventing Doria

L’intervento prevede la realizza-
zione di un edificio di nove piani 
con affaccio su una nuova piazza. 
Al piano terra della struttura troverà 
spazio il bar, elemento aggregati-
vo centrale per i cittadini esterni e 
per gli ospiti dell’ostello; questi ulti-
mi potranno usufruire di camere di 

varia misura per un totale di 280 
posti letto.

All’ultimo piano della costruzione 
sarà invece realizzata una quota di 
edilizia libera dotata di accesso in-
dipendente. La facciata dell’edificio 
sarà rivestita in doghe di laminato 
ad alta pressione con finitura in le-
gno composte fino al 70% di fibre 
naturali mentre sul fronte interno, al 
posto delle doghe, verrà realizzato 
un sistema di fioriere per la crescita 
di verde rampicante con funzione di 
frangisole naturale.

Il passaggio tra la struttura e la 
piazza antistante si svolgerà attra-
verso una scala “teatro”, una serie 
di gradoni con sedute dotate di 
prese elettriche per ricaricare pc e 
cellulari, adatti ad ospitare piccoli 
concerti ed happening. Sulla piazza 
troveranno posto un padiglione con 
distribuzione di prodotto ai km 0, un 

Infopoint, uno spazio di divulgazio-
ne, un’area giochi per bambini, un’a-
rea ping pong e un’area giardino.

Co-inventing Doria punta sull’effi-
cienza energetica attraverso l’utiliz-
zo di tecnologie altamente innova-
tive: si prevede la realizzazione di 
una pompa di calore acqua-acqua, 
che consente di sfruttare l’energia 
idrotermica dell’acqua di falda per 
il 77% del fabbisogno di energia 
termica dell’edificio, la posa di pan-
nelli fotovoltaici sul tetto e l’utilizzo 
del sistema Breathing Wall per la 
realizzazione delle pareti, che con-
sente di introdurre negli ambienti in-
terni portate di aria esterne, conte-
nendo così il fabbisogno di energia 
termica. L’edifico è inoltre realizzato 
in larga parte in legno e calcestruz-
zo ottenuto da materiali riciclati.

Le strategie per la mobilità e il ver-
de sono altri due tasselli dell’aspetto 
altamente sostenibile del progetto. 
L’area è pensata come un nuovo 
nodo di interscambio tra trasporto 
pubblico e privato, con mobilità 
elettrica e condivisa, fornito di po-
steggi per auto e moto in sharing, 
colonnine di ricarica elettrica e 2 
postazioni per il bike sharing. Si 
prevede di rendere il tratto di via 
Doria tra viale Brianza e via Pale-
strina a corsia unica per i vei-

I M P R O N T E    I M P R E S E  C H E  L A S C I A N O  U N  S E G N O
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La rete BSmart vince il bando internazionale C40 
con il progetto Co-inventing Doria per la città di Milano

Il 22 maggio si è tenuta a 
Oslo la proclamazione dei 
vincitori del bando interna-
zionale “Reinventing Cities”, 
lanciato nel 2017 dal Comune di 
Milano insieme a C40, per trasfor-
mare siti inutilizzati in spazi di ri-
generazione urbana. Tra i progetti 
vincitori c’è Co-inventing Doria, l’u-
nico di quelli che coinvolgono Mi-
lano, che avrà anche vere ricadute 
pubbliche, con la realizzazione di 
un Ostello innovativo, spazi verdi 
e servizi aperti e ai cittadini grazie 
alla trasformazione del tratto stra-
dale antistante.

“Reinventing Cities” è un ban-
do unico nel suo genere che si 
pone come primo obiettivo una 
riqualificazione edilizia orientata 
all’ambiente: il criterio di selezione 
chiave dei progetti infatti è infatti 
la qualità delle proposte, che devo-
no essere in grado di promuovere 
soluzioni innovative in termini di 
efficienza energetica, componente 
green, nuovi servizi, architettura, 
metodi di costruzione e finanzia-
mento. Rivolto ad architetti, pia-
nificatori urbani, designer, svilup-
patori, imprenditori e innovatori, 
avviato con il supporto di Climate 
KIC, “Reinventing Cities”, ha l’obiet-
tivo di promuovere uno sviluppo ur-
bano sano, verde, economicamen-
te sostenibile e resiliente nelle città 
del network che hanno aderito.

Co-inventing Doria, un pro-
getto della Rete Bsmart

Co-inventing Doria è il progetto 
vincitore presentato da BSmart, la 
rete di imprese costituita da Tei-
cos UE, Future Energy, Deleo ed 
Energa, con un’offerta economica 
di 1.073.555 euro (base d’asta 
1.053.500 euro). Nel team del pro-
getto: come progettista l’Architetto 
Ambrogio Rasari - DRM Architettu-
ra, come esperto ambientale il prof. 
Francesco Causone - Dipartimento 
di Energia del Politecnico di Milano. 
Altri professionisti coinvolti: arch. 
Giulia Pannella (16bis Studio), arch. 
Emanuela Sara Cidiri e ing.Stefano 
Rondo (Studio Tecneas).

Co-inventing Doria andrà a ridise-
gnare il tratto di via Doria compreso 
tra viale Brianza e via Giovanni da 
Palestrina a Milano, oggi adibito a 
parcheggio pubblico a pagamento, 
trasformandolo in un nuovo centro 
di gravitazione per il quartiere dota-
to di verde e spazi pubblici. Sarà in-
fatti realizzato un ostello aperto alla 
ricettività nazionale e internaziona-
le dotato di ampi spazi di interesse 
ed uso pubblico. Il tratto stradale di 
Viale Doria, tra Viale Brianza e via 
Giovanni da Palestrina, attualmente 
adibito a parcheggio, verrà quindi 
restituito alla comunità come nuovo 
spazio pubblico per la coesione so-
ciale, migliorerà la vivibilità dell’a-
rea e ne incrementerà il comfort.

Cecilia Hugony presidente BSmart 
e AD Teicos UE ha dichiarato: “Il 
progetto dell’ostello in via Doria è 
stato sviluppato seguendo i principi 
di sostenibilità e innovazione che 
come AD di Teicos, impresa partner 
del progetto Sharing City, in que-
sti anni ho sempre perseguito. La 
locazione e l’integrazione con via 
Doria saranno un precedente per 
le future trasformazioni della città, 
in particolare di piazzale Loreto. La 
destinazione rivolta ai giovani del 
mondo rafforzerà l’immagine Mila-
no come città all’avanguardia nella 
sostenibilità ambientale. Le imprese 
che realizzeranno questo intervento 
vi porteranno tutta la loro esperien-
za e competenza. Noi di Teicos vi 
trasferiremo la specializzazione ac-
quisita nella riqualificazione ener-
getica di edifici pubblici e privati”.

Le peculiarità del progetto 
edilizio

Efficienza energetica ed altissime 
prestazioni tali da superare i criteri 
di legge per edifici a energia qua-
si zero, sono il principale obiettivo 
energetico del progetto edilizio. Per 
raggiungerlo, sono state opportuna-
mente valutate le prestazioni tecno-
logiche dell’edificio, viste come l’in-
sieme del sistema edificio-impianti.

Il progetto Co-inventing Doria, in 
aggiunta alla risposta puntuale delle 
10 sfide proposte dal bando, inten-

Alcuni dei partner 
presenti ad Oslo 

per il ritiro del premio.
 Da sinistra Ambrogio 
Risari DRM architetti, 

Cecilia Hugony A.D. 
Teicos UE e Francesco 
Causone, Politecnico 

di Milano



TEICOS Dicono di noi 3332

La prima scuola pubblica di milano con certificazione 
nZeb, interamente progettata ed eseguita in bim da tei-
cos insieme a siva, gilg e stein.

novembre 2019Cecilia hugony ha dichiarato ‘il progetto dell’ostello in 
via doria è stato sviluppato seguendo i principi di soste-
nibilità e innovazione che in questi anni abbiamo perse-
guito.

ottobre 2019
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TEICOS Dicono di noi 3534

Il 15 ottobre il sindaco sala inaugura il condominio di 
via murillo, il primo che, grazie a Teicos, ha utilizzato la 
cessione del credito per la riqualificazione energetica.

ottobre 2019Teicos group è l’impresa di costruzioni milanese che ha 
eseguito la progettazione eenrgetica e realizzato tutti 
gli interventi di efficientamento accompagnando il con-
dominio nel complicato processo della cessione del cre-
dito

ottobre 2019



TEICOS Dicono di noi 3736

Teicos compare nella classifica stilata dal financial ti-
mes ‘europe’s fastest growing companies!

marzo 2019Avvicinare i condomini alla consapevolezza di cosa sia 
un intervento di efficientamento energetico attraverso 
il metodo coren ideato da Teicos.

luglio 2019
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TEICOS Dicono di noi 3938

Teicos compare nella classifica stilata dal financial ti-
mes ‘europe’s fastest growing companies!

marzo 2019sono 4 i progetti vincitori del bando reinventing cities..
coinventing doria, proposto da rete fra imprese b.smart.. 
un ostello da 280 posti affacciato su una nuova piazza 
in zona loreto.

maggio 2019



TEICOS Dicono di noi 4140

Teicos Group .. è stata premiata dal Presidente ANCE 
Gabriele Buia il 16 ottobre a Roma in occasione dell’as-
semblea nazionale dell’associazione, alla presenza del 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Danilo Toni-
nelli e del Vice Presidente del Consiglio dei Ministri Mat-
teo Salvini. Su e7 abbiamo intervistato l’a.d. di Teicos Ue 
Cecilia Hugony

novembre 2018
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ANCE
BUIA PRESIDENTE, DETTORI VICE

PLUS VALORE 
IMPRESE, SOCIETÀ, ECONOMIA

BAZZI I CARE
STUDIARE I CANTIERI DI DOMANI

FARE LOBBY

Ai sensi della legge questa rivista 
è distribuita in abbonamento postale da Nexive spa.

  INSIEME PER IL FUTURO  

Interventi di Marco Dettori, Pierluigi Mantini, Giovanni Guzzetta e Gabriele Albertini

TEICOS Dicono di noi 4342

Teicos è la prima impresa associata in italia ad aver 
concluso un contratto con la piattaforma ance-deloitte 
destinata all’agevolazione della cessione del credito per 
interventi di riqualificazione energetica.

novembre 2018



TEICOS Dicono di noi 4544

La lista dei leader della crescita 2019: 350imprese ad 
alto tasso di crescita nel triennio 2014-2017. aziende che 
hanno risposto ad un bando pubblico e si sono sotto-
poste a scrutinio e poi alla scelta indipendente del so-
le24ore. tutte pmi decollate nel triennio in cui la crisi 
economica picchiava duro e il credit crunch era reale.

novembre 2018
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TEICOS Dicono di noi 4746

Ma come si fa a mettere d’accordo tutti gli inquilini? “Li 
abbiamo incontrati più volteper capire le loro esigenze, 
così abbiamo individuato le strategie di intervento e pro-
posto soluzioni condivise. E anzichè un progetto calato 
dall’alto questo è diventato un progetto di tutti”

ottobre 2018



Nell’ambito del progetto Bu-
ild Our Safety, ideato da ITI Carlo 
Bazzi ed ESEM-CPT e patrocinato da 
Assimpredil Ance, con l’obiettivo di 
promuovere la cultura della sicurezza 
sul lavoro, il 21 aprile scorso si è svol-
to l’incontro “Problemi e soluzioni nel 
cantiere 4.0 – casi pratici e progetta-
zione e sicurezza in BIM”, con la visita 
al cantiere “Risanamento conservativo 
della scuola di Viale Puglie Milano”, 
alla presenza del team di progettisti, 
impresa esecutrice (Siva srl, capogrup-
po del RTI con le società mandanti Tei-
cos Ue srl e GiLC Impianti srl) e rappre-
sentanti del Comune di Milano.

Quello della scuola di Viale Puglie a 
Milano è un cantiere il cui intero pro-
cesso esecutivo è stato ed è gestito in 
BIM – CoSim, dalla fase di progetta-
zione definitiva a quella esecutiva ed 
all’attuale fase di realizzazione delle 
opere. I progettisti e l’Appaltatrice han-
no mostrato ai partecipanti in cantiere, 
attraverso una serie di tavole ed inter-
venti, le potenzialità del BIM- CoSim 
(dalla gestione preliminare dei rinforzi 
strutturali mediante palificazione inte-
grativa nelle sottofondazioni, al con-
trollo della progettazione impiantistica) 
e le difficoltà di un cantiere che si po-
trebbe definire “pilota” per il Commit-
tente e l’Appaltatrice.

La formazione che l’Appaltatrice ha 
dovuto prevedere, sulla quale ha inve-
stito importanti risorse economiche per 
poter affrontare tecnicamente il cantie-
re, ha coinvolto tutti. 

Il BIM (o meglio CoSIM-Construction 
site information modeling) impegna 
l’Appaltatrice a formare ed informare 
tutti i tecnici che operano in cantiere, 
affinché siano parte attiva in un siste-
ma che offre grandi possibilità di mi-
glioramento anche nell’ambito della 

salute e sicurezza 
sul lavoro. 

Ricevuta la for-
mazione sull’uso 
del BIM, il pro-
gramma viene spe-
rimentato “sul cam-
po” utilizzandolo 
per l’estrapolazio-
ne e l’immissione di 
“information data”. 
Il BIM, attualmen-
te, viene impiegato in cantiere come 
elemento di supporto per la verifica di 
particolari costruttivi che, diversamen-
te, dalle tavole potrebbero non essere 
totalmente visionabili. 

Lavorando sul modello si è in grado 
di poter sezionare o individuare det-
tagli tecnici sull’elemento di interesse. 

A favore del BIM la possibilità di 
utilizzare un solo strumento con cui si 
identificano in maniera più rapida le 
caratteristiche di ogni singolo elemen-
to: con pochi passaggi si ottengono 
tutte le informazioni necessarie quali 
quote, dimensioni, tipologia, quantità, 
riferimento al computo metrico.

Una delle difficoltà è senza dubbio 
legata ad un discorso di comodità 
di lettura del modello in cantiere; per 
intenderci: il modello in BIM contiene 

una moltitudine di dati che per poter 
essere elaborati necessitano di un PC 
molto potente collegato ad una rete 
dati e, in un cantiere, questo non sem-
pre risulta così semplice. La possibilità 
di impiegare questo strumento ora, 
in un momento in cui sono pochi gli 
appalti pubblici nei quali è stato intro-
dotto l’uso del BIM, è stata vista come 
un’opportunità per il futuro in quan-
to, se l’intenzione delle Committenti 
è quella di impiegare sempre di più 
questo sistema, è indispensabile aver 
provato con mano le varie funzionalità 
che è in grado di poter garantire. 

Per poter esprimere un giudizio fina-
le sarà necessario attendere la fine del 
cantiere: in quel momento si avrà un 
quadro chiaro delle risorse impiegate 
e dei risultati ottenuti. 
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Piero Asnaghi (SIVA), Giorgio Mainini (Vice 
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Nell’ambito del progetto Bu-
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promuovere la cultura della sicurezza 
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alla presenza del team di progettisti, 
impresa esecutrice (Siva srl, capogrup-
po del RTI con le società mandanti Tei-
cos Ue srl e GiLC Impianti srl) e rappre-
sentanti del Comune di Milano.
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e le difficoltà di un cantiere che si po-
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tente e l’Appaltatrice.
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TEICOS Dicono di noi 4948

settembre 2018Per l’inaugurazione di via verro è stato presentato il ma-
nuale ‘vivere bene in una casa energeticamente efficien-
te’ realizzato da teicos e legambiente

settembre 2018



TEICOS Dicono di noi 5150

Teicos group promuove a milano spica, il progetto pilota 
di monitoraggio dei consumi energetici degli edifici che 
è stato presentato nell’ambito di un bando di regione 
lombardia vinto da teicos group insieme ai partner ce-
friel e future energy

settembre 2018
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TEICOS Dicono di noi 5352

marzo 2018I condomini che aderiscono potranno ottenere in tempo 
reale i dati di consumo e di comfort abitativo.Lo scopo 
di spica è innescare comportamenti utili al maggior be-
nessere abitativo.

Non solo la svezia, anche l’italia diventa una fucina di 
soluzioni ambientali a patto ambientale quasi nullo. E’ 
teicoslab
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gennaio 
febbraio
2018

progetto •  l'opera: Noi Techpark Alto Adige •  i protagonisti: CLEAA • il tema: Impianti sportivi 

tecnologia • ricerca: Esperienze progettuali per attività natatorie • cultura tecnica: Luce naturale

sistema • real estate: Real Estate e sviluppo di nicchia • certificazione: Costruire secondo qualità
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attualità / sviluppo

Il primo edificio di Milano, 
ad uso laboratorio, riqualificato in nzeb

Un grande open space a energia quasi zero che minimizza le dispersioni, riutilizza l'aria e 
sfrutta la luce del sole per produrre l'energia di cui ha bisogno per funzionare: questo è 
TeicosLab, una sede capace di rappresentare i valori e la filosofia aziendale di Teicos: la 

riqualificazione energetica e il recupero del patrimonio esistente come scelta di valore ecologico, 
ambientale e tecnico. TeicosLab è il volto di un'azienda che opera con partner europei in progetti di 
sviluppo di smart cities. Dall'anno della fondazione, nel 1995, quando la neonata Teicos si trovava 
in una piccola ex portineria in via Daniele Crespi a Milano, dove si trovavano ai tempi i due soci 
fondatori, l'ingegnere Guido Hugony e il responsabile commerciale Giorgio Albinati, è passato mol-
to tempo. Ad oggi l'azienda vanta circa 30 collaboratori, numerosi progetti in cantiere e uno staff 
giovane e dinamico composto da ingegneri, architetti e operai specializzati. TeicosLab racconta il 
concetto di innovazione già a partire dalla modellazione dei suoi spazi e la scelta dei materiali che li 
compongono: la luminosità data dal bianco predominante che riflette la luce solare e la leggerezza, 
ottenuta da elementi traslucidi come il policarbonato alveolare, usato per separare gli ambienti. 
Ogni scelta è fatta nel rispetto della storia dell'edificio esistente: dal cemento lisciato del pavimen-
to alle strutture a vista, creando un voluto contrasto tra materiali tecnologici e tradizionali e una 
convivenza tra materiali 'poveri' , come il legno compensato degli arredi, e moderni come l'acciaio 
verniciato delle strutture dei soppalchi. Non mancano i riferimenti ad edifici celebri in alcuni dettagli 
di rifinitura, come la Melnikov house e il Garage Museum di Mosca. TeicosLab racconta anche un 
nuovo modo di concepire il lavoro: un'officina di idee che mescola l'attività operativa a quella intel-
lettuale per cui l'articolazione dello spazio è progettata per favorire l'interazione di idee. Al centro 
del piano terra è presente una zona dedicata esclusivamente all'esposizione dei campioni e dei 
materiali utilizzati in cantiere: un tavolo rotondo che accoglie clienti e fornitori e diventa luogo di 

condivisione di idee e proposte di progettazione, vero e proprio laboratorio di cantiere. Il verde è un 
elemento imprescindibile; sono posizionate lungo il parapetto e in tutti gli spazi piante in idrocoltu-
ra con differenti qualità, come l'assorbimento delle onde elettromagnetiche; rappresentano la co-
abitazione con la natura all'interno del lavoro quotidiano dell'azienda. L'edificio, originariamente in 
classe energetica G, occupa una metratura di 300 metri quadri ed è ad oggi classificato in categoria 
A4+, nZEB appunto, perché oltre ad essere energeticamente efficiente, integra l'utilizzo di energia 
rinnovabile grazie ai pannelli solari presenti in copertura. Gli altri impianti installati in TeicosLab 
sono: un impianto di climatizzazione a pompa di calore a sistema VRV e un impianto di ventilazio-
ne meccanica in grado di recuperare calore dall'aria estratta dagli ambienti di lavoro per cederla 
all'aria di rinnovo. A seguito dell'intervento di riqualificazione energetica, l'emissione dei gas serra 
annui (CO2 eq) è pari a 5,66 Kg/mq. Per comprendere meglio la significatività del dato rispetto alle 
condizioni pre-intervento, basti dire che se oggi, per compensare la produzione di CO2 dell'edificio, 
sarebbe necessaria la piantumazione di 11 alberi, prima dell'intervento ne servivano invece 2.514. 
TeicosLab porta le firme della progettista Margherita Lusvardi, dell'impiantista Michele Bonizzoni e 
dell'impresa esecutrice Teicos UE, di TeicosGroup. Cecilia Hugony, C.E.O. di Teicos UE e global lea-
der per la riqualificazione energetica degli edifici delle tre città europee del progetto Sharing Cities 
spiega: "Per noi, che promuoviamo il cambiamento culturale verso la riqualificazione energetica del 
patrimonio edilizio esistente e vogliamo distinguerci nel mercato per questo, era di fondamentale 
importanza poter avere una sede capace di raccontare che cosa facciamo in cantiere ogni giorno. 
TeicosLab è concretamente in grado di spiegare quali sono i risultati di comfort abitativo che si 
possono raggiungere ottimizzando risorse già presenti e il vantaggio urbanistico nel riportare valore 
anche nelle zone periferiche urbane".

TeicosLab è il primo edificio nzeb a Milano in categoria e8 (laboratorio ad attività 
industriale o artigianale) e il quattordicesimo non-residenziale in Lombardia 
(fonte CeNeD). Con una metratura di 300 mq, oggi è classificato in categoria 
A4+, nzeb, con emissione dei gas serra annui (CO2 eq) pari a 5,66 Kg/mq; 
potenzialmente compensabile con la piantumazione di soli 11 alberi.

Teicos Group, impresa di costruzioni di 
Milano specializzata in interventi di riqua-
lificazione energetica e di recupero del 
patrimonio esistente, nonché partner del 
progetto europeo Sharing Cities per la ri-
generazione urbana di un'area della città 
di Milano, ha inaugurato TeicosLab, la sua 
nuova sede operativa. Situato all'interno 
di un'area industriale ex Pirelli nell'area 
dello scalo ferroviario di Rogoredo oggi 
in grande rinnovamento, l'edificio, in ori-
gine laboratorio e poi deposito di mobili 
d'epoca, è stato completamente ristrut-
turato dalla stessa Teicos e progettato in 
nZEB, ossia a 'energia quasi zero'. 
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annui (CO2 eq) è pari a 5,66 Kg/mq. Per comprendere meglio la significatività del dato rispetto alle 
condizioni pre-intervento, basti dire che se oggi, per compensare la produzione di CO2 dell'edificio, 
sarebbe necessaria la piantumazione di 11 alberi, prima dell'intervento ne servivano invece 2.514. 
TeicosLab porta le firme della progettista Margherita Lusvardi, dell'impiantista Michele Bonizzoni e 
dell'impresa esecutrice Teicos UE, di TeicosGroup. Cecilia Hugony, C.E.O. di Teicos UE e global lea-
der per la riqualificazione energetica degli edifici delle tre città europee del progetto Sharing Cities 
spiega: "Per noi, che promuoviamo il cambiamento culturale verso la riqualificazione energetica del 
patrimonio edilizio esistente e vogliamo distinguerci nel mercato per questo, era di fondamentale 
importanza poter avere una sede capace di raccontare che cosa facciamo in cantiere ogni giorno. 
TeicosLab è concretamente in grado di spiegare quali sono i risultati di comfort abitativo che si 
possono raggiungere ottimizzando risorse già presenti e il vantaggio urbanistico nel riportare valore 
anche nelle zone periferiche urbane".

TeicosLab è il primo edificio nzeb a Milano in categoria e8 (laboratorio ad attività 
industriale o artigianale) e il quattordicesimo non-residenziale in Lombardia 
(fonte CeNeD). Con una metratura di 300 mq, oggi è classificato in categoria 
A4+, nzeb, con emissione dei gas serra annui (CO2 eq) pari a 5,66 Kg/mq; 
potenzialmente compensabile con la piantumazione di soli 11 alberi.

Teicos Group, impresa di costruzioni di 
Milano specializzata in interventi di riqua-
lificazione energetica e di recupero del 
patrimonio esistente, nonché partner del 
progetto europeo Sharing Cities per la ri-
generazione urbana di un'area della città 
di Milano, ha inaugurato TeicosLab, la sua 
nuova sede operativa. Situato all'interno 
di un'area industriale ex Pirelli nell'area 
dello scalo ferroviario di Rogoredo oggi 
in grande rinnovamento, l'edificio, in ori-
gine laboratorio e poi deposito di mobili 
d'epoca, è stato completamente ristrut-
turato dalla stessa Teicos e progettato in 
nZEB, ossia a 'energia quasi zero'. 

TEICOS Dicono di noi 5554

“Per noi, che promuoviamo il cambiamento culturale 
verso la riqualificazione energetica del patrimonio edi-
lizio esistente e vogliamo distinguerci nel mercato per 
questo, era di fondamentale importanza poter avere 
una sede capace di raccontare che cosa facciamo in can-
tiere ogni giorno.”

gennaio 2018
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TEICOS GROUP
Milano

L’impresa oggi
Teicos UE S.r.l è una delle tre società del Teicos Group e si oc-
cupa dal 1995 dei lavori pubblici con la certificazione SOA per 
l’intervento su edifici civili ed industriali, infrastrutture, impianti per 
la produzione di energia elettrica, opere ed impianti di bonifica e 
protezione ambientale, restauro e manutenzione dei beni immo-
bili sottoposti a tutela. 
Guardando al passato della storia di Teicos, al presente e al fu-
turo a venire, tutti i progetti realizzati e tutt’ora in corso, grazie 
alla tensione costante verso l’innovazione, sono profondamente 
connessi tra loro. Difatti, a partire dai primi anni di attività e dal-
la predilezione per gli interventi sul costruito, al primo progetto 
europeo per l’elaborazione di una piattaforma di condivisione 
in ambito edilizio (H-Know), alla costituzione di un network di 
imprese per promuovere la riqualificazione energetica (B.Smart) 
fino all’odierno investimento di risorse nel progetto Sharing Cities, 
continua a tenersi teso il filo che unisce condivisione, collaborazio-
ne, co-progettazione e interventi effettivi sul territorio. 
La coerenza e l’organicità date dalla “visione” che ha costituito le 
fondamenta dell’azienda, sono pienamente trasferite anche alla 
nuova generazione di amministratori che dal 2014 affiancano 
i soci fondatori alla guida della società: Lorenzo Tirelli e Cecilia 
Hugony. Nel perseguimento costante della sostenibilità, Teicos ha 
ristrutturato – nel gennaio 2018 – il proprio ufficio nel nuovo Tei-

Nel 1995 nasce Teicos S.a.s, una impresa di costru-
zioni specializzata in interventi sul patrimonio costruito 
con particolare predilezione per la parte alta degli 
edifici (ristrutturazione di coperture, sottotetti, bonifiche 

amianto). Nel 2003 inizia la diversificazione delle competenze: 
viene costituita la Teicos Costruzioni S.r.l. cui si affidano i privati 
per interventi di manutenzione, e si sviluppa per Teicos S.a.s. il 
settore ‘gare pubbliche’, acquisendo negli anni le qualifiche SOA 
e i sistemi di gestione qualità e ambiente. Nel nuovo millennio 
Teicos sviluppa il suo know how nell’ambito della sostenibilità 
ambientale: nel 2007 collabora con Info-energia al progetto 
‘La casa si fa bella’, promuovendo la riqualificazione energetica 
in diversi comuni Lombardi, nel 2010 diventa concessionario 
Enel Green Power per l’integrazione di energie rinnovabili negli 
interventi di bonifica ambientale e di isolamento delle coperture. 
Diventata Teicos UE nel 2014, fonda la sua prima rete di imprese 
per la riqualificazione energetica del patrimonio edificato. Nel 
2015 è tra i promotori di Renovate Italy, la campagna per la 
riduzione del consumo energetico degli edifici ed è membro della 
Commissione Tecnologia e Innovazione di Ance. Nello stesso 
anno Teicos è partner del progetto europeo “Sharing Cities”, 
che promuove la rigenerazione urbana attraverso interventi di 
riqualificazione energetica su condomini privati. Il 2018 si è 
aperto con l’approvazione del progetto presentato per il bando 
“Smart Living” di Regione Lombardia che svilupperà strumenti 
specifici per lavorare in BIM in modo collaborativo nell’esecu-
zione di edifici energeticamente efficienti.

un po’ di storia

tEiCosLaB, il primo edificio nzeb a Milano in categoria E8

Un grande open space a energia quasi zero che minimizza le dispersioni, 
riutilizza l’aria e sfrutta la luce del sole per produrre l’energia di cui ha 
bisogno per funzionare: questo è TeicosLab, una sede operativa del Teicos 
Group, capace di rappresentare i valori e la filosofia aziendale di Teicos; un 
esempio di riqualificazione energetica e di recupero del patrimonio esistente 
come scelta di valore ecologico, ambientale e tecnico. 
TeicosLab è il volto di un’azienda che opera con partner europei in progetti di 
sviluppo di Smart Cities. Esso racconta anche un nuovo modo di concepire il 
lavoro: un’officina di idee che mescola l’attività operativa a quella intellettuale, 
per cui l’articolazione dello spazio è progettata per favorire l’interazione di 
idee. Al centro del piano terra è presente una zona dedicata esclusivamente 
all’esposizione dei campioni e dei materiali utilizzati in cantiere: un tavolo 

rotondo che accoglie clienti e fornitori 
e diventa luogo di condivisione di idee 
e proposte di progettazione, vero e proprio laboratorio di cantiere. Il verde è un elemento 
imprescindibile; sono posizionate lungo il parapetto e in tutti gli spazi piante in idrocoltura con 
differenti qualità, come l’assorbimento delle onde elettromagnetiche.
L’edificio, originariamente in classe energetica G, occupa una metratura di 300 metri quadri 
ed è ad oggi classificato in categoria A4+ (Nzeb – Nearly Zero Energy Building), perchè oltre 
ad essere energeticamente efficiente, integra l’utilizzo di energia rinnovabile grazie ai pannelli 
fotovoltaici presenti in copertura. Gli altri impianti installati in TeicosLab sono: un impianto di 
climatizzazione a pompa di calore a sistema VRV e un impianto di ventilazione meccanica in 
grado di recuperare calore dall’aria estratta dagli ambienti di lavoro per cederla all’aria di 
rinnovo. A seguito dell’intervento di riqualificazione energetica, l’emissione dei gas serra annui 
(CO2 eq) è pari a 5,66 Kg/m2. 

L’intErvEnto
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cosLab: un edificio ristrutturato da Teicos e progettato ad energia 
quasi zero (NZEB): un organismo in cui la parte architettonica ed 
impiantistica è pensata all’unisono  e gli elementi leggeri e translu-
cidi rispecchiano la filosofia dell’impresa, improntata sulla sosteni-
bilità e l’innovazione. 

Le specializzazioni
Teicos Group acquisisce il suo know-how a partire dalle copertu-
re. Col tempo l’attività si è ampliata fino a comprendere il recupe-
ro e la riqualificazione integrale del patrimonio edificato per clienti 
pubblici e privati. Negli ultimi 20 anni Teicos ha lavorato in oltre 
150 condomini - realizzando circa 65.000 m2  di nuove coperture 
- occupandosi in particolare delle linee di vita, la bonifica amianto, 
la manutenzione, il recupero sottotetti, l’installazione di impianti 
fotovoltaici e solari. Contemporaneamente si è sviluppata la di-
visione facciate, che oggi occupa circa metà degli addetti dell’im-
presa.  Attuare un intervento sul costruito significa lavorare con la 
complessità, per questo Teicos investe in un personale altamente 

 “La crisi economica di questi ultimi anni ha messo a dura 
prova le imprese del settore: quali strumenti avete messo in 
campo per affrontare questa difficile congiuntura?”
Abbiamo investito in innovazione per 
aumentare la nostra competitività. Inno-

vazione di prodotto, sviluppando nuove com-
petenze e sperimentando nuove soluzioni  nel 
campo della riqualificazione energetica degli 
edifici; innovazione di processo, potenziando la 
digitalizzazione nella gestione del cantiere e sup-
portando il cliente anche nella fase progettuale. 

L’intErvista

Cecilia Hugony

qualificato ed in tecniche e metodologie di intervento innovative, 
al fine di ridurre i tempi di esecuzione, semplificare la mobilitazio-
ne dei materiali e minimizzare le strutture provvisionali di cantiere. 
L’impresa è da tempo specializzata in interventi guidati da un’alta 
vocazione verso la sostenibilità ambientale, investendo in nuovi 
modelli di intervento sull’esistente al fine di migliorare l’efficienza 
energetica degli edifici, ridurre il consumo di energia e diminuire le 
emissioni. Vista la complessità degli interventi sull’esistente (edifici 
spesso sottoposti anche a vincoli di protezione specifici), Teicos af-
fida i propri cantieri a capicommessa altamente qualificati, formati 
all’interno dell’azienda attraverso un training che copre l’aspetto 
strutturale ed architettonico degli edifici, inteso come conoscenza 
delle tecniche costruttive dell’epoca della progettazione originaria 
del manufatto. 

• Ristrutturazione ed ampliamento della “Caffè Ottolina”, 
Milano
• Realizzazione di un Centro Espositivo 
in provincia di Cuneo
• Restauro di un edificio di pregio in via Spartaco, Milano
• Rifacimento della copertura della Cà de Sass, Milano
• Restauro conservativo della Cà Brutta, Milano
• Risanamento Conservativo scuola primaria 
di Viale Puglie, Milano
• Realizzazione di un Centro Polifunzionale 
a Mottalciata, Biella
• Ristrutturazione nZEB di un edificio rustico sul Lago di 
Como
• Riqualificazione energetica Via Tito Livio 7, Milano
• Riqualificazione energetica Via Verro 78/b, Milano

portfoLio 
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TEICOS GROUP
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L’impresa oggi
Teicos UE S.r.l è una delle tre società del Teicos Group e si oc-
cupa dal 1995 dei lavori pubblici con la certificazione SOA per 
l’intervento su edifici civili ed industriali, infrastrutture, impianti per 
la produzione di energia elettrica, opere ed impianti di bonifica e 
protezione ambientale, restauro e manutenzione dei beni immo-
bili sottoposti a tutela. 
Guardando al passato della storia di Teicos, al presente e al fu-
turo a venire, tutti i progetti realizzati e tutt’ora in corso, grazie 
alla tensione costante verso l’innovazione, sono profondamente 
connessi tra loro. Difatti, a partire dai primi anni di attività e dal-
la predilezione per gli interventi sul costruito, al primo progetto 
europeo per l’elaborazione di una piattaforma di condivisione 
in ambito edilizio (H-Know), alla costituzione di un network di 
imprese per promuovere la riqualificazione energetica (B.Smart) 
fino all’odierno investimento di risorse nel progetto Sharing Cities, 
continua a tenersi teso il filo che unisce condivisione, collaborazio-
ne, co-progettazione e interventi effettivi sul territorio. 
La coerenza e l’organicità date dalla “visione” che ha costituito le 
fondamenta dell’azienda, sono pienamente trasferite anche alla 
nuova generazione di amministratori che dal 2014 affiancano 
i soci fondatori alla guida della società: Lorenzo Tirelli e Cecilia 
Hugony. Nel perseguimento costante della sostenibilità, Teicos ha 
ristrutturato – nel gennaio 2018 – il proprio ufficio nel nuovo Tei-

Nel 1995 nasce Teicos S.a.s, una impresa di costru-
zioni specializzata in interventi sul patrimonio costruito 
con particolare predilezione per la parte alta degli 
edifici (ristrutturazione di coperture, sottotetti, bonifiche 

amianto). Nel 2003 inizia la diversificazione delle competenze: 
viene costituita la Teicos Costruzioni S.r.l. cui si affidano i privati 
per interventi di manutenzione, e si sviluppa per Teicos S.a.s. il 
settore ‘gare pubbliche’, acquisendo negli anni le qualifiche SOA 
e i sistemi di gestione qualità e ambiente. Nel nuovo millennio 
Teicos sviluppa il suo know how nell’ambito della sostenibilità 
ambientale: nel 2007 collabora con Info-energia al progetto 
‘La casa si fa bella’, promuovendo la riqualificazione energetica 
in diversi comuni Lombardi, nel 2010 diventa concessionario 
Enel Green Power per l’integrazione di energie rinnovabili negli 
interventi di bonifica ambientale e di isolamento delle coperture. 
Diventata Teicos UE nel 2014, fonda la sua prima rete di imprese 
per la riqualificazione energetica del patrimonio edificato. Nel 
2015 è tra i promotori di Renovate Italy, la campagna per la 
riduzione del consumo energetico degli edifici ed è membro della 
Commissione Tecnologia e Innovazione di Ance. Nello stesso 
anno Teicos è partner del progetto europeo “Sharing Cities”, 
che promuove la rigenerazione urbana attraverso interventi di 
riqualificazione energetica su condomini privati. Il 2018 si è 
aperto con l’approvazione del progetto presentato per il bando 
“Smart Living” di Regione Lombardia che svilupperà strumenti 
specifici per lavorare in BIM in modo collaborativo nell’esecu-
zione di edifici energeticamente efficienti.

un po’ di storia

tEiCosLaB, il primo edificio nzeb a Milano in categoria E8

Un grande open space a energia quasi zero che minimizza le dispersioni, 
riutilizza l’aria e sfrutta la luce del sole per produrre l’energia di cui ha 
bisogno per funzionare: questo è TeicosLab, una sede operativa del Teicos 
Group, capace di rappresentare i valori e la filosofia aziendale di Teicos; un 
esempio di riqualificazione energetica e di recupero del patrimonio esistente 
come scelta di valore ecologico, ambientale e tecnico. 
TeicosLab è il volto di un’azienda che opera con partner europei in progetti di 
sviluppo di Smart Cities. Esso racconta anche un nuovo modo di concepire il 
lavoro: un’officina di idee che mescola l’attività operativa a quella intellettuale, 
per cui l’articolazione dello spazio è progettata per favorire l’interazione di 
idee. Al centro del piano terra è presente una zona dedicata esclusivamente 
all’esposizione dei campioni e dei materiali utilizzati in cantiere: un tavolo 

rotondo che accoglie clienti e fornitori 
e diventa luogo di condivisione di idee 
e proposte di progettazione, vero e proprio laboratorio di cantiere. Il verde è un elemento 
imprescindibile; sono posizionate lungo il parapetto e in tutti gli spazi piante in idrocoltura con 
differenti qualità, come l’assorbimento delle onde elettromagnetiche.
L’edificio, originariamente in classe energetica G, occupa una metratura di 300 metri quadri 
ed è ad oggi classificato in categoria A4+ (Nzeb – Nearly Zero Energy Building), perchè oltre 
ad essere energeticamente efficiente, integra l’utilizzo di energia rinnovabile grazie ai pannelli 
fotovoltaici presenti in copertura. Gli altri impianti installati in TeicosLab sono: un impianto di 
climatizzazione a pompa di calore a sistema VRV e un impianto di ventilazione meccanica in 
grado di recuperare calore dall’aria estratta dagli ambienti di lavoro per cederla all’aria di 
rinnovo. A seguito dell’intervento di riqualificazione energetica, l’emissione dei gas serra annui 
(CO2 eq) è pari a 5,66 Kg/m2. 

L’intErvEnto
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“La coerenza e l’organicità date dalla “visione” che ha 
costituito le fondamenta dell’azienda, sono pienamente 
trasferite anche alla nuova generazione di amministra-
tori che dal 2014 affiancano i soci fondatori alla guida 
della società: Lorenzo Tirelli e Cecilia Hugony.”

gennaio 2018



Teicos è una società di ingegneria e costruzioni nata nel 1995 
e specializzata in interventi sul patrimonio architettonico. Il 
suo tratto distintivo è l’innovazione, un carattere presente in 
tutte le attività dell’azienda: bonifica amianto, restauro di edifici 
storici, ripristino facciate, rifacimento coperture, ristrutturazioni. 
In Lombardia Teicos eseguirà un intervento di riqualificazione 
della copertura di un edificio vincolato dei primi ‘900 utilizzando 
il BIM (Building Information Modeling) mentre, a Milano, sta 
lavorando alla prima ristrutturazione interamente progettata ed 
eseguita con il BIM di un edificio pubblico, la scuola primaria di 
Viale Puglie. L’innovazione di processo fa il suo ingresso anche 
nell’ambito del restauro, non certo un ossimoro.

Teicos Group
Via E. Caviglia 3/a, Milano - tel 02 57408813
info.ue@teicosgroup.com - www.teicosgroup.com

g r o u p
TEICOS

Per la Ca’ Brutta Teicos Group ha messo in campo 
l’esperienza ventennale nella bonifica amianto. 
Quando si tratta di conservare l’aspetto originario 
di un edificio storico, l’attività di bonifica amianto 
deve necessariamente essere condotta da 
un’impresa con un know how consolidato. 
Per la Ca’ Brutta, Teicos ha realizzato, oltre alla 
bonifica della copertura attraverso la sostituzione 
delle lastre originarie con nuove lastre in 
fibrocemento ecologico, anche un intervento 
speciale di confinamento studiato ad hoc per gli 
elementi marcapiano presenti in facciata. 
Le lastre ondulate in fibrocemento amianto, 
determinanti del disegno chiaroscurale, 
risultavano infatti parzialmente incastrate nella 
porzione verticale della facciata dell’edificio, 
rendendone di fatto impossibile la rimozione sia 
per motivi di sicurezza degli operatori, sia per 
il rischio della rottura degli intonaci d’epoca. La 
tecnica adottata è consistita nel rivestimento dei 
manufatti con malte speciali testate direttamente 
sul posto, non essendo noti casi analoghi cui si 
potesse far riferimento.

Anna Raimondi
Architetto
annaraimondi@studiofeiffer.com

Per qualche strana ragione molto spesso il restauro dell’architettura moderna 
si enuclea dalla cultura del settore per abbracciare, quasi in modo ingenuo e 
inconsapevole, il ripristino dell’architettura originaria, del suo aspetto formale, 
dei suoi stilemi e delle sue cromie. Sembra quasi che la vicinanza temporale 
con l’origine, vista la relativa breve vita di queste architetture, inneschi 
automaticamente un duplice atteggiamento: il primo è enucleare il progetto dal 
confronto critico con il dibattito attuale e quindi dai fini profondi del restauro, 
il secondo è privilegiare nell’analisi i valori del visibile cioè degli apparati 
architettonici che appaiono alla vista, quali le superfici, i rivestimenti, i chiaro-scuri, 
su quelli del non visibile quali le materie, le strutture e i relativi invecchiamenti.
Il progetto di restauro della Ca’ Brutta è stato ideato e condotto nell’ambito della 
cultura della conservazione che attribuisce medesima importanza all’aspetto 
formale e a quello materico dell’architettura non trascurando l’effetto del tempo 
che stratifica eventi, significati e fatti. Una conservazione concreta, pragmatica, 
molto calata nella realtà ma contemporaneamente di solidi principi culturali. 
In quest’ambito si è riconosciuta massima importanza sia alla conformazione 
architettonica generale dell’imponente architettura, cioè al visibile, sia alla sua 
fisicità cioè al non visibile che è data dai materiali costruttivi e dalle particolarità 
strutturali. Altro aspetto non secondario è stato la valutazione del fattore tempo 
che se da un lato ha indubbiamente storicizzato tutto conferendo la patina 
dell’invecchiamento dall’altro ha combinato anche parecchi guai.
Il tentativo (perché di tentativi si tratta in quanto il restauro non è una scienza 
esatta) è stato quello di trasmettere al futuro e ai fruitori il maggior numero di 
significati culturali che la Ca’ Brutta contiene gelosamente in sè; segni rilevati 

Il progetto di conservazione di un’architettura moderna

LA CA’ BRUTTA DI GIOVANNI MUZIO A MILANO 

PARTE PRIMA
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Riqualificazione energetica:  
il primo edificio di Milano  

ristrutturato dall’esistente in Nzeb 

P
er edifici nZEb si intende costruzioni 
“a energia quasi zero” (nearly Zero 
Energy Building), ossia, immobili in 
grado di consumare pochissime ri-
sorse energetiche per riscaldamen-
to, produzione di acqua calda, raffre-

scamento, illuminazione e ventilazione. 

Essi sono stati introdotti dalla Direttiva Europea 
31/2010/CE, seguita in Italia dal D.Lgs. 192/2005 e 
successivi aggiornamenti. Tale normativa preve-
de che dal 2021 tutti i nuovi edifici realizzati do-
vranno possedere queste caratteristiche; l’obbli-
go è anticipato al 2019 per gli edifici pubblici.

TeicosLab, la nuova sede  
di Teicos Group

Teicos Group, impresa di costruzioni di Mila-
no specializzata in interventi di riqualificazione 
energetica e di recupero del patrimonio esisten-
te, nonché partner del progetto europeo Sharing 
Cities per la rigenerazione urbana di un’area del-
la città di Milano, ha inaugurato TeicosLab, la sua 
nuova sede operativa. Situato all’interno di una 
zona industriale ex Pirelli nell’area dello scalo 
ferroviario di Rogoredo oggi in grande rinnova-
mento, l’edificio, in origine laboratorio e poi de-
posito di mobili d’epoca, è stato completamente 
ristrutturato dalla stessa Teicos e progettato in 
NZEB, ossia a ‘energia quasi zero’.

L’edificio è il primo Nzeb a Milano in categoria E8 
ottenuto da riqualificazione dell’esistente, (la-
boratorio ad attività industriale o artigianale) e 
il quattordicesimo non-residenziale realizzato 
in Lombardia (fonte CENED). Con una metratura 

di 300 m2, originariamente era in classe ener-
getica G, oggi è classificato in categoria A4+, 
Nzeb, con emissione dei gas serra annui (CO2 
eq) pari a 5,66 Kg/m2; potenzialmente compen-
sabile con la piantumazione di soli 11 alberi.

L’immobile è un open space a energia quasi 
zero che minimizza le dispersioni, riutilizzando 
l’aria e sfruttando la luce del sole per produr-
re l’energia di cui ha bisogno per funzionare. La 
modellazione degli spazi e la scelta dei mate-
riali utilizzati sono stati valutati ad hoc, come 
l’utilizzo del bianco predominante che riflette 
la luce solare o la leggerezza, ottenuta da ele-
menti traslucidi come il policarbonato alveola-
re, usato per separare gli ambienti. Ogni scelta 
è fatta nel rispetto della storia dell’edificio esi-
stente: dal cemento lisciato del pavimento alle 
strutture a vista, creando un voluto contrasto 
tra materiali tecnologici e tradizionali e una 
convivenza tra materiali ‘poveri’, come il legno 
compensato degli arredi, e moderni come l’ac-
ciaio verniciato delle strutture dei soppalchi. 
Non mancano i riferimenti ad edifici celebri in 
alcuni dettagli di rifinitura, come la Melnikov 
house e il Garage Museum di Mosca.

L’edificio oltre ad essere energeticamente effi-
ciente, integra l’’utilizzo di energia rinnovabile 
grazie ai pannelli solari presenti in copertura. Gli 
altri impianti installati sono: un impianto di cli-
matizzazione a pompa di calore a sistema VRV 
ad espansione diretta (La macchina sfrutta sia 
le energie rinnovabili, sia il recupero di aria calda 
interna grazie all’abbinamento a un impianto di 
ventilazione meccanica a doppio flusso con re-
cupero di calore. Questo permette una migliore 

Eleonora Tosco,
 Teicos Group
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salubrità dell’aria all’interno degli spazi di lavoro) e un 
impianto di ventilazione meccanica in grado di recu-
perare calore dall’aria estratta dagli ambienti di lavoro 
per cederla all’aria di rinnovo. A seguito dell’intervento 
di riqualificazione energetica, l’emissione dei gas serra 
annui (CO2 eq) è pari a 5,66 Kg/m2. Per comprendere 
meglio la significatività del dato rispetto alle condizioni 
pre-intervento, basti dire che se oggi, per compensare 
la produzione di CO2 dell’edificio, sarebbe necessaria 
la piantumazione di 11 alberi, prima dell’intervento ne 
servivano invece 2.514. Ulteriori specifiche strutturali 
sono costituite dall’illuminazione a LED, l’installazio-
ne di serramenti in PVC con taglio termico a 5 camere, 
trasmittanza finale 1,20 in vetro (33.1/16 Argon/33.1 
BE). LO spessore dei pannelli isolanti inseriti nella 
struttura è pari a 15 centimetri.

Teicos e il progetto europeo Sharing 
Cities per la riqualificazione energeti-
ca degli edifici esistenti

L’azienda è coinvolta nel progetto europeo Sharing 
Cities in cui opera la divisione aziendale Teicos UE.
 
Sharing Cities è un progetto di innovazione attra-
verso il quale la città Milano, insieme a un ampio 
partenariato pubblico privato locale, si impegna ad 
attuare interventi smart di riqualificazione urbana 
nel distretto di Porta Romana – Vettabbia. Tra que-
sti, si segnala l’attività di riqualificazione energetica 
dei condomini, affidata a Teicos UE, insieme a Future 
Energy Srl, al Politecnico di Milano e Legambiente.

I residenti dei condomini che hanno aderito al progetto 
di riqualificazione saranno i primi cittadini di Milano a 
usufruire di servizi innovativi di efficienza e sostenibi-
lità energetica. Proprio il 9 marzo è stato inaugurato 
con il Sindaco Beppe Sala il primo condominio efficien-
tato in via Tito Livio 9 che permetterà ai residenti un 
abbattimento delle bollette fino al 50%. Il progetto ha 
reso i condomini protagonisti nella definizione degli 
interventi di innovazione per ottenere un sensibile mi-
glioramento della qualità della vita nell’ambiente co-
struito, attraverso un processo che sarà replicato con 
valore in altri distretti urbani.

Il progetto riceve un contributo europeo complessivo 
di 25 milioni di euro. Circa 8,6 milioni saranno desti-
nati al partenariato della città di Milano e di questi, 
2,1 milioni saranno un introito del Comune.

Milano è l’unica città nel progetto Sharing Cities eu-
ropeo ad oggi ad aver scommesso non solo su edifici 
pubblici ma anche sui condomini privati; questo è stato 
possibile grazie a Teicos UE, che ha investito risorse e 
know how per sviluppare un modello innovativo di ap-
proccio alla riqualificazione energetica del condominio.

TEICOS Dicono di noi 5958

gennaio 2018I condomini che aderiscono potranno ottenere in tempo 
reale i dati di consumo e di comfort abitativo.Lo scopo 
di spica è innescare comportamenti utili al maggior be-
nessere abitativo.

Non solo la svezia, anche l’italia diventa una fucina di 
soluzioni ambientali a patto ambientale quasi nullo. E’ 
teicoslab

gennaio 2018
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Come riqualifi care Come riqualifi care 
energeticamente energeticamente 
gli edifi ci in ottica gli edifi ci in ottica 
Smart CitySmart City

Il concetto di Smart City implica 
un radicale ripensamento dei ser-
vizi sviluppati per la cittadinanza, 

con ricadute sia tecnologiche che 
sociali, che tipicamente riguardano 
mobilità elettrica e condivisa (bike-
sharing, car-sharing e car-pooling), 
gestione innovativa di traffi co, rifi uti, 
fl ussi energetici, di qualità dell’aria e 
di servizi pensati per e con i cittadini 
(co-housing, co-working), il tutto fa-
cendo ampio ricorso alla tecnologia 
digitale. Questa rivoluzione rappre-
senta una sfi da unica ed irripetibile 
anche per il settore delle costruzioni.
È in questo contesto che si sta svi-
luppando Sharing Cities, un pro-
getto europeo fi nanziato dal pro-
gramma Horizon 2020 Smart Cities 
and Communities, che coinvolge le 
città lighthouse (faro) di Milano, Lon-
dra e Lisbona, e le città follower di 
Bordeaux, Varsavia e Burgas, nella 
sperimentazione di interventi urba-
ni integrati, atti a rigenerare ampie 
aree cittadine riducendone l’impatto 
ambientale e stimolando gli aspetti 
sociali di confronto e condivisione.
A Milano, il progetto si inserisce nel 
distretto di Porta Romana/Vettab-
bia e prevede interventi relativi alla 
mobilità, all’illuminazione e monito-
raggio delle aree pubbliche (smart 

lamppost), alla gestione dei fl ussi 
energetici urbani e alla riqualifi cazio-
ne del patrimonio edilizio, sia pubbli-
co che privato. I vari interventi sono 
accomunati dalla realizzazione di 
una piattaforma informatica che rac-
coglierà i dati provenienti dalle singo-
le azioni e permetterà di sviluppare 
servizi per il cittadino, il decisore tec-
nico ed il decisore politico. 
Il sistema di monitoraggio energe-
tico e ambientale previsto per gli 

interventi di riqualifi cazione edilizia 
invierà i dati raccolti, prima, ad un 
sistema di gestione energetica ur-
bano (Energy Managment System) 
e poi ad una più ampia piattaforma 
informatica, in cui i fl ussi di dati legati 
agli edifi ci potranno essere incrociati 
ad altri dati urbani per poter genera-
re dei servizi alla cittadinanza. Solo 
conoscendo e gestendo ampi fl us-
si di dati sullo stato energetico del 
patrimonio edilizio sarà possibile, in 
futuro, pianifi care interventi a sca-
la urbana, che vadano oltre il mero 
scopo di riduzione dei consumi del 
singolo edifi cio. 
Al fi ne di coprire la più ampia casisti-
ca di edifi ci residenziali presenti sul 
territorio, il progetto sta sviluppando 
sia interventi su edifi ci di proprietà 
del Comune (edilizia residenziale 
pubblica – ERP), sia su condomini 
privati, basandosi su un approccio 
globale edifi cio-impianto. Obiettivo 
fondamentale è la diminuzione del 
fabbisogno energetico utile dell’e-
difi co, intervenendo con soluzioni 
permanenti sull’involucro opaco e 
trasparente; una volta raggiunto 
questo obiettivo, si può interveni-
re sul miglioramento dell’effi cienza 
energetica degli impianti attraverso 
soluzioni centralizzate per riscalda-
mento e acqua calda sanitaria. Il 
fabbisogno energetico residuo, mol-
to contenuto, può essere in parte 
compensato attraverso l’installazio-
ne di tecnologie che sfruttano fonti 
energetiche rinnovabili (fotovoltaico 
e solare termico). 
L’intervento di riqualifi cazione dello 

Francesco Causone1
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1. Dipartimento di 
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3.Teicos

Figura 1. Sistema di monitoraggio wireless del 
comfort ambientale indoor
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stabile ERP, sito in via San Bernar-
do 29A, si caratterizza per un livello 
tecnologico particolarmente avan-
zato che prevede la realizzazione 
di un signifi cativo cappotto termico, 
l’installazione un sistema di venti-
lazione meccanica controllata con 
recuperatore di calore, l’utilizzo di 
pompe di calore geotermiche e un 
sistema di accumulo elettrico gestito 
dall’energy management system, al 
fi ne di minimizzare l’interazione con 
la rete elettrica, evitare congestioni 
di rete e aprire l’edifi cio a logiche di 
gestione demand-side-response. 
L’intervento prevede come punto 
chiave del monitoraggio la misura 
delle condizioni di comfort termico 
interne agli appartamenti, attraverso 
una strumentazione wireless appo-
sitamente sviluppata (Figura 1), che 
consentirà oltre alla misura della 
temperatura dall’aria, quella media 
delle pareti (temperatura media ra-
diante), l’umidità relativa e la velocità 
dell’aria. Verranno infi ne monitorati 
il livello di illuminazione e il livello di 
concentrazione di CO2, quale indi-
catore indiretto della qualità dell’a-
ria. L’intervento prevede un inve-
stimento da parte del Comune di 
Milano pari a 4.500.000,00 € (di cui 
3.378.000,00 € per i costi di costru-
zione) e verrà in parte fi nanziato at-
traverso i fondi del progetto europeo 
per un totale di circa 422.424,32 €, 
a cui si dovrebbe aggiungere il fi nan-
ziamento tramite Conto Termico per 
un importo pari a circa 1.564.518,00 

€, per cui il Comune di Milano si è 
attivato.
Per quanto riguarda gli edifi ci privati, 
la barriera principale da superare è 
l’ottenimento del consenso da parte 
dell’assemblea di condominio. Non 
è un caso, infatti, che il tasso riquali-
fi cazione energetica in Italia abbia un 
valore pari appena allo 0,8%, quan-
do in altre nazioni, come la Germa-
nia e la Francia, si arriva a valori pari 
al 1,5% e al 2%. Circa l’80% degli 
italiani vive in case di proprietà, che 
nel caso delle città sono principal-
mente appartamenti in edifi ci con-
dominiali pluripiano. 
Le attività di riqualifi cazione ener-
getica dei condomini privati (Figura 
2) hanno pertanto previsto, all’inter-
no di Sharing Cities, lo sviluppo di 
un’innovativa procedura di progetta-
zione partecipata (co-design). Anzi-
tutto è stato bandito dal Comune di 
Milano un avviso pubblico per mani-
festazione di interesse a cui più di 55 

condomini hanno partecipato. Sulla 
base di una prima selezione tecni-
ca è stato individuato un gruppo di 
20 condomini in cui era possibile 
eseguire interventi di riqualifi cazione 
energetica conformi alle richieste del 
progetto. Questi 20 condomini han-
no partecipato al percorso di pro-
gettazione partecipata, sulla base 
di una approfondita diagnosi ener-
getica strumentale. Al termine, sono 
stati sviluppati i progetti di interven-
to, che prevedono una riduzione 
media del fabbisogno energetici del 
55% e l’integrazione di sistemi per 
lo sfruttamento di energia rinnova-
bile. Per facilitare l’approvazione 
in assemblea è stato proposto un 
prodotto fi nanziario specifi co, a tassi 
agevolati e della durata di 7 anni, ri-
volto al condominio e non al singolo 
condomino. 
La metodologia ha dato risultati ec-
cellenti, avendo avviato, ad oggi, 
interventi di riqualifi cazione su 4 
condomini, per un totale di 16.000 
m2 di superfi cie riscaldata. Interventi 
per altri 5.000 m2 sono in attesa di 
approvazione e verranno presto at-
tivati. Si tratta di un successo stra-
ordinario se confrontato al tasso di 
rinnovo medio degli edifi ci residen-
ziali in Italia. 
Gli interventi verranno in parte fi nan-
ziati attraverso i fondi del progetto 
europeo, che coprono circa il 25% 
degli interventi, e attraverso fondi 
propri dei condomini. Il processo ha 
altresì evidenziato il ruolo fondamen-
tale del “facilitatore” del processo 
di riqualifi cazione, che potrebbe di-
venire nel tempo una qualifi ca pro-
fessionale defi nita, quale quella del 
certifi catore energetico, e contribu-
ire a generare nuovi posti di lavoro 
nel settore edile.

Figura 2. Riqualifi cazione dell’edifi cio esistente
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Nell’ambito del progetto internazionale Sharing Cities una 
delegazione di rappresentati delle città europee di Borde-
aux, Varsavia e Burgas, il 26 ottobre ha partecipato, presso 
la sede di Assimpredil Ance, a un workshop tecnico sulla 
replicabilità delle attività di riqualificazione energetica pro-
fonda degli edifici privati di Milano coinvolti nel progetto 
europeo e ha visitato il cantiere del condominio di via Tito 
Livio 7. Il progetto Sharing Cities vede la collaborazione, 
accanto al Comune di Milano, di associazioni, aziende pri-
vate e partecipate pubbliche, del mondo accademico e il 
coinvolgimento dei cittadini, con l’obiettivo di sviluppare un 
distretto cittadino smart ed ecologico.

È stata una giornata di condivisione di valori ed espe-
rienze sulla “deep renovation” delle realtà condominiali (la 
riqualificazione energetica profonda dell’edificio che arriva, 
senza altri interventi supplementari, a garantire il 50% del 
risparmio energetico) quella svoltasi il 26 ottobre a Milano. 
Teicos UE, referente europea del progetto Sharing Cities per 
il settore edilizia per tutte le “città faro” aderenti (Milano, 

Londra e Lisbona) e Legambiente Lombardia hanno incon-
trato le delegazioni delle amministrazioni delle città follower 
del progetto: Varsavia, Burgas e Bordeaux. Queste città do-
vranno utilizzare i know how delle città faro, come Milano, 
per sviluppare progetti di quartieri efficienti nelle loro muni-
cipalità, poiché l’obiettivo di Sharing Cities è produrre politi-
che urbane innovative e replicabili in altre città europee. La 
giornata d’incontro tra i partecipanti al progetto finanziato 
dall’Unione europea è stata l’occasione per i visitatori di 
toccare con mano gli sviluppi e i risultati già ottenuti in Italia, 
grazie alla visita al cantiere del primo condominio smart di 
Milano in via Tito Livio, dove i lavori sono attualmente in cor-
so. Sono state illustrate le fasi delle attività di riqualificazione 
profonda dell’edificio e mostrate le previsioni di risparmio 
energetico ottenibili con il solo efficientamento dell’immobile 
e l’implementazione di sensori e sistemi di domotica, pari al 
54%. L’integrazione di sistemi di generazione di energia rin-
novabile, inoltre, permetteranno di coprire il 70% dei consu-
mi elettrici condominiali. Ad accompagnare la delegazione 

I CANTIERI DELLA CITTÁ FUTURA SONO GIÁ PARTITI
Presentato il primo condominio Smart di Milano a delegazione internazionale. Una soluzione 

per i problemi d’inquinamento delle città è nella riqualificazione energetica degli edifici

Qui a destra: 
la visita di una 

delegazione 
di rappresentanti 
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di Bordeaux, 

Varsavia e Burgas, 
il 26 ottobre, al 

cantiere 
del condominio

di via Tito Livio 7
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In alto:
una passante 

osserva le bozze
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e il manifesto 
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nel cantiere

del condominio 
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internazionale Cecilia Hugony, amministratore delegato di 
Teicos UE, Eugenio Morello di Dastu Politecnico, Damiano 
di Simine di Legambiente Lombardia e Paolo Pellizzaro del 
Comune di Milano. 

Per quanto riguarda l’efficientamento energetico degli 
edifici privati, è stato coinvolto il quartiere di Porta Roma-
na-Vettabia, per un totale di 21mila metri quadrati di unità 
residenziali. «Le barriere alla riqualificazione energetica da 
tempo non sono più tecnologiche, ma culturali e finanziarie. 
Sharing Cities ha sviluppato un percorso specifico per i con-
domini per superarle e attivare un mercato oggi latente che 
potrebbe essere il motore della ripresa dell’edilizia in Italia. 
Attraverso la formazione e il confronto con i residenti abbia-
mo potuto testare un approccio che funziona e che convince 
i condomini a fare il miglior investimento per il loro immobile: 
quello di ridurre i fabbisogni energetici prima di intervenire 
sulla produzione di energia» ha dichiarato Cecilia Hugony, 
amministratore delegato di Teicos UE.

Il progetto prevede attività di coinvolgimento diretto e di 
divulgazione culturale sul valore della riqualificazione ener-
getica rivolte ai residenti dei singoli condomini che hanno 
aderito a Sharing Cities. Il processo di co-design dei proget-
ti energetici, realizzato in collaborazione con i condòmini 
di ogni edificio, ha consentito di disegnare ogni progetto 
sulla base dei desideri e delle esigenze di chi lo abita, pro-
ducendo di conseguenza una maggior consapevolezza sui 
benefici acquisiti dai lavori di riqualificazione energetica. 
«La politica ha certamente il dovere di promuovere servizi 
in grado di migliorare la qualità della vita dei cittadini, ma 
la lotta al cambiamento climatico parte innanzitutto dalla 
consapevolezza che anche l’azione del singolo ha effetti 
sull’ambiente circostante. Dobbiamo e possiamo essere in 
grado di rispondere alla sfida della riduzione dell’inquina-
mento dell’aria e delle emissioni di carbonio derivanti non 
solo dai mezzi di trasporto, ma anche dagli edifici. Una 
sfida che parte già dalle case in cui viviamo, perché il nostro 
sia un abitare più consapevole» ha sottolineato Damiano Di 
Simine, responsabile scientifico di Legambiente Lombardia.

ESEM-CPT 
Ente Unificato Formazione e Sicurezza Milano, 
Lodi, Monza e Brianza ha rilasciato nel giugno 
2017 l’ASSEVERAZIONE dei Modelli di orga-
nizzazione e gestione della Sicurezza all’im-
presa COSTRUZIONI GIUSEPPE MONTAGNA 
S.r.l., impresa associata da oltre 15 anni ad As-
simpredil Ance.
Questa certificazione, rilasciata appunto da 
ESEM-CPT di Milano, Lodi, Monza e Brianza, 
è promossa dalla CNCPT (Commissione nazio-
nale dei comitati paritetici territoriali) con il so-
stegno dell’Inail e la regolamentazione da parte 
di Uni, ed attesta l’adozione di un modello di 
organizzazione e gestione della salute e sicu-
rezza sul lavoro.
Il riconoscimento testimonia l’impegno dell’im-
presa per la prevenzione, la salute e la sicurez-
za dei luoghi di lavoro. 
Anche il Presidente dell’Ente Unificato ESEM-CPT, 
Dario Firsech, ha espresso la sua piena soddisfa-
zione per l’obiettivo raggiunto e si complimenta 
con la COSTRUZIONI GIUSEPPE MONTAGNA 
S.r.l. per l’impegno ad implementare le politiche 
in materia di sicurezza sul lavoro.

Attestato di Asseverazione 
alla Costruzioni 
Giuseppe Montagna s.r.l. 
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Interventi di Marco Dettori, Pierluigi Mantini, Giovanni Guzzetta e Gabriele Albertini
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novembre 2017“Le attività di riqualifi cazione energetica dei condomini 
hanno previsto lo sviluppo di un’innovativa procedura 
di progettazione partecipata. La metodologia ha dato 
risultati eccellenti”

“Attraverso la formazione e il confronto con i residen-
ti abbiamo potuto testare un approccio che convince i 
condomini a fare il miglior investimento: ridurre i fabbi-
sogni energetici, ha dichiarato Cecilia Hugony”

dicembre 2017
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LA GRANDE OPPORTUNITÀ
DAL RIUTILIZZO DEL FRESATO AL RISPARMIO 
E AL RISPETTO DELL'AMBIENTE. TUTTO CIÒ CHE SERVE SAPERE

INTERVENTI DI:
Edoardo Croci 
Marco Dettori 
Denis Grasso 
e Giorgio Mainini

INVESTIMENTI DA TUTTO IL MONDO
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I l cantiere si trova a Milano, 
in viale Puglie 4 e prevede il 

risanamento conservativo di un 
edificio prefabbricato leggero 
realizzato nel 1972 e destinato 
a scuola primaria. 
Si sviluppa per tre piani 
fuori terra su una superficie 
complessiva di 9243 mq. 
Per il progetto, Teicos, insieme 
all'impresa SIVA, dovrà 
realizzare alcune aule e diversi 
spazi di aggregazione, le 
sale lettura e una palestra con 
i requisiti stabiliti dal CONI. 
L'edificio, al suo completamento, 
ospiterà fino a 375 alunni.
L'appalto è integrato e 
rappresenta il primo edificio 
sito nel comune di Milano 
completamente elaborato in BIM 

(Building Information Modeling): 
dalla fase di progettazione, 
fino al cantiere, tutto il processo 
esecutivo è volto a una 
maggiore efficienza energetica, 

a una maggiore interoperabilità, 
alla massima condivisione delle 
informazioni, oltre che a un 
controllo coerente e reale delle 
fasi realizzative.

Teicos e l'appalto integrato sviluppato in BIM
     M I L A N O     

QUANDO IL CANTIERE MERITA UN PREMIO 

Italiana Costruzioni Spa
Nuovo Polo Alstom,
Sesto San Giovanni.
certificazione 
rilasciata nel marzo 2014

Italiana Costruzioni Spa
Edificio E3, 
Piazza Gae Aulenti, Milano.
certificazione rilasciata nel febbraio 2015

Italiana Costruzioni Spa
Edificio Prysmian 
Group Headquarters, 
area ex Ansaldo, Milano.
certificazione 
rilasciata nel marzo 2015

Edificio prefabbricato 
in viale Puglie, 
a Milano: è previsto 
il risanamento conservativo

Nell’ambito di KLIMAHOUSE, la storica fiera 
dedicata all’innovazione edilizia che si tiene 

ogni anno a Bolzano,  è stato istituito il premio Kli-
mahouse Trend-Targa Vitruvio, un riconoscimento 
indirizzato a quell’azienda, o riunione di aziende, 
che documenti una realizzazione concreta o un 
progetto di ricerca, in cui si mostrino applicazione 
di prodotti, materiali o di sistemi costruttivi che con-
corrano a rendere efficiente e sostenibile l’edificio. 
Il premio mira a riconoscere come questi prodotti 
e sistemi siano stati applicati nell’effettiva realizza-
zione di un edificio ottenendo risultati significativi, 
nell’integrazione tra prestazioni, funzioni e forma.
Il premio Klimahouse Trend-Targa Vitruvio è anda-
to a una nuova realizzazione, a Magenta (Mi):  
“la cà scroca” (traduzione nel dialetto lombardo 
di ‘smart house’, a sottolineare l’adattamento delle 
caratteristiche di una Nzeb al clima padano), con 
la motivazione: “Un premio per un edificio eco-

È stato da poco lanciato il 
progetto Sharing Cities fi-

nanziato dalla Commissione 
Europea nell’ambito del pro-
gramma Horizon 2020, che 
avrà il compito di realizzare 
in tre città (Londra, Lisbona e 
Milano) dei distretti ‘smart’. 
Gli Assessori Tajani, Maran e 
Balducci hanno presentato in 
Conferenza Stampa il partena-
riato locale con cui il Comune 
di Milano ha vinto il progetto e 
Teicos, insieme a Future Energy 
(entrambi partner di Rete Ire-
ne), avrà l’incarico importante 
di riqualificare 20.000 mq di 
Condomini privati che si trovino 
all’interno dell’area che include 
parte delle zone 4 e 5 di Mila-
no. Per promuovere il coinvolgi-

mento cittadino, l’Agenzia per 
la Mobilità, l’Ambiente e il Terri-
torio (AMAT) h pubblicato una 
Manifestazione di Interesse alla 
fine di febbraio, attraverso cui 

ha selezionato i primi 20 Con-
domini che si sono aggiudicati 
una diagnosi energetica gratui-
ta da parte di Teicos e l’accesso 
all’ambizioso progetto.

Meritato premio alla Cà Scroca, emblema padano di NZEB

Teicos per Sharing Cities. Il distretto smart di Milano
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INTERVISTA ESCLUSIVA

C’è Milano da fare
Le Associazioni e i Consorzi professionali 
si alleano e tracciano le priorità per lo sviluppo 
e per l’espansione della Città Metropolitana

 INIZIATIVA  

FUTURO PROSSIMO:
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TEICOS Dicono di noi 6362

maggio 2016“Teicos dovrà realizzare il primo edificio nel comune di 
Milano elaborato in BIM: dalla fase di progettazione al 
cantiere.”

“Teicos avrà l’incarico importante di riqualificare 20.000 
mq di Condomini all’interno dell’area 4 e 5 di Milano”

luglio 2017
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Riscaldamentopulito,giàesauritoilbonusperipalazziprivati
Raffica di richieste, fondo svuotato in duemesi. Sala: nuove fonti d’energia, resta ancoramolto da fare

Cappotti isolanti sugli edifici,
auto e bici di condominio
e logistica commerciale «green»
Rivoluzione da 8milioni di euro
nella zona a Sud di Porta Romana

Il quartiere
intelligente

Primo piano La città che cambia

La Milano del futuro inizia a
prendere forma in zona Porta
Romana. È qui che nascerà il
primo quartiere «smart», a
emissioni che rasentano lo ze-
ro, con servizi in sharing e dosi
massicce di tecnologia. Il pro-
getto fa parte del programma
europeo «Sharing cities» da
25milioni di euro che coinvol-
ge Milano, Londra, Lisbona, e
Bordeaux, Burgas, Varsavia. Il
capoluogo si è accaparrata 8,6
milioni di finanziati Ue. Si par-
te dai condomini privati di via
Verro 78B e via Tito Livio 7: due
edifici degli anni Settanta che
entro Natale saranno rivolu-
zionati fino a tagliare del 60
per cento il consumo energeti-
co. A inaugurare ieri i lavori,
che hanno ricevuto un contri-

buto per aver aderito al pro-
getto, il sindaco Beppe Sala e
l’assessore al Lavoro e Smart
city, Cristina Tajani.
Gli interventi, concordati e

co-progettati con gli inquilini,
vanno dalla posa di cappotti
esterni isolanti, a sistemi di
controllo a distanza degli im-
pianti termici e dei consumi,
alla sperimentazione di un in-
novativo sistema di autopro-
duzione e gestione intelligen-
te di energia da solare termico.
Il tutto monitorato da sensori
che raccoglieranno i dati di
comfort (luminosità, tempera-
tura, umidità, ecc.) all’interno
degli stabili — sempre che si
riesca a superare alcune diffi-
coltà legate alla privacy — per
valutare i risultati e studiare
ulteriori migliorie. Un pac-
chetto di lavori che sarà repli-
cato in altri tre palazzi privati,
a cui in futuro se ne potrebbe-
ro aggiungere altri, e sul ca-

seggiato popolare comunale
di via San Bernardo 29 a Chia-
ravalle, per un totale di 25mila
metri quadrati. «È un progetto
innovativo che ha lo scopo di
rispondere ad una delle più
importanti sfide del nostro
tempo: quella del clima»,
commenta il sindaco. «Un la-
voro che deve partire dalle cit-
tà, le prime a doversi impe-
gnare per ridurre i consumi
energetici degli edifici, e che
deve vedereMilano tra le capo-
fila. Per questo è stato davvero
importante riuscire a raggiun-
gere i finanziamenti europei
messi a disposizione, che ci
consentiranno di intervenire
su un’area estesa, che divente-
rà il primo quartiere a basso
consumo energetico. Siamo
sulla strada giusta».
Dopo l’estate ci sarà il vero

salto nel futuro. Entro fine an-
no, in zona nasceranno dieci
aree dellamobilità con 60 auto
e 150 bici elettriche in condivi-
sione, un sistema di logistica
«green» per la distribuzione
delle merci (dieci mezzi) e co-
lonnine di ricarica, a cui si ag-
giunge la possibilità di creare
car sharing condominiali. An-
che cercare parcheggio diven-
terà smart: da una app sullo
smartphone si potrà vedere
dove c’è posto, grazie a una se-
rie di 125 sensori a terra colle-
gati a telecamere installate sui
lampioni che verificheranno
sulla sosta irregolare. Anche i
pali della luce, rigorosamente
a led, saranno smart. I primi
quattro di quattrocento sono
già stati installati e collegati al-
la centralina termica di via Fel-
trinelli: sono dotati di sensori
capaci, da una parte, di leggere
il movimento per aumentare
la luminosità al passaggio di
pedoni, dall’altra, di rilevare la
presenza di inquinanti nel-
l’area, oltre a dati sulla tempe-
ratura e l’umidità.
Spiega l’assessore Tajani: «È

una sperimentazione che gra-
zie a risorse europee e alla
partnership pubblico-privato
ci consente di intervenire sulla
mobilità e l’efficientamento
energetico di un’area della cit-
tà in forte evoluzione».

Pierpaolo Lio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’agenda

● Milano e il
modello
«smart city». Il
sindaco
Giuseppe Sala
e l’assessore
Cristina Tajani
(foto sotto)
hanno
inaugurato
ieri i cantieri
di due edifici
per il primo
quartiere a
basso impatto
energetico

● I lavori di
riqualificazione

sono iniziati nei
condomini di
via Verro 78 b e
via Tito Livio 7,
in zona Porta
Romana, che
rientrano nel
programma di
interventi del
piano europeo
«Sharing
Cities» che
oltre a Milano
coinvolge
Londra,
Bordeaux,
Burgas e
Varsavia

● Il progetto,
del valore di 25
milioni di euro,
ha consentito
al Comune
di intercettare
risorse
europee per
circa 8,6 milioni
in quattro anni.
Questi fondi
consentiranno,
tra l’altro, la
riqualificazione
di cinque edifici
di proprietà
privata e un
edifico
pubblico
(in via San
Bernardo 29,
a Chiaravalle)

● Saranno
sviluppati
sistemi di
gestione
energetica
integrata e
saranno
installati 300
lampioni
«intelligenti»

«Milano è migliorata in ter-
mini di minor contributo al-
l’inquinamento del traffico,
non abbastanza dal punto di
vista del riscaldamento e della
diffusione delle nuove fonti di
energia». È il sindaco Beppe
Sala, a margine della visita ai
lavori di riqualificazione ener-
getica di due palazzi in zona
Porta Romana, a indicare la
strada: se la priorità resta in-
tervenire sullo smog da traffi-
co, che continua a conquistar-
si il primato nella produzione
di inquinanti (il 44 per cento),
la città deve affrontare anche
quel 25,4 per cento che è la
quota di emissioni di veleni
dagli impianti di riscaldamen-

to. Su questo fronte, Palazzo
Marino ha lanciato il 6 giugno
il bando da unmilione di euro
per il biennio 2017-2018 per ri-
chiedere il contributo che il
Comune mette a disposizione
per interventi di efficienta-
mento energetico su edifici
privati residenziali, scuole,
ospedali, strutture di acco-
glienza, culturali e associative.

Il contributo è a fondo perduto
e copre il 50 per cento delle
spese sostenute per un massi-
mo variabile di 40-70 mila eu-
ro a seconda del tipo d’inter-
vento realizzato e si può af-
fiancare alle agevolazioni go-
vernative. «È la prima volta —
sottolineano dal Comune —
che viene destinato anche al-
l’edilizia residenziale privata».
La risposta è stata massic-

cia. In due mesi sono già arri-
vate richieste che esauriscono
di fatto il fondo stanziato dal-
l’amministrazione per tutto
quest’anno. Le domande di
contributo raccolte tra giugno
e luglio hanno superato quota
532.142,50 Euro. «E continua-

no ad arrivare — commenta
Marco Granelli, assessore al-
l’Ambiente — segno che i cit-
tadini sono estremamente
sensibili al tema. Prevediamo
che il bando del 2018 avrà al-
trettanto successo e per que-
sto stiamo verificando se è
possibile trovare altri fondi.
Chiediamo anche alla Regione
di aiutarci, proprio perché una
migliore efficienza energetica
costituisce un importante
contributo alla qualità del-
l’aria».
Anche il Comune ha iniziato

da tempo un progressivo lavo-
ro per rendere più efficienti gli
impianti del suo patrimonio
edilizio. Dei 600 stabili comu-

nali non residenziali, 510 sono
dotati di caldaie a metano, 18
sono dotati di pannelli solari
termici e 50 sono allacciati alla
rete di teleriscaldamento (che
entro il 2020 si estenderà ad
altri 27 edifici). Inoltre, l’am-
ministrazione sta progressiva-
mente installando 10.127 val-
vole termostatiche. Per quanto
riguarda gli immobili Erp, del-
le 126 centrali termiche, 64 so-
no alimentate a metano, a cui
se ne aggiungeranno entro
metà 2018 altre 29, che sono in
via di installazione con il pro-
gramma «Oil Free», mentre 7
saranno allacciate al teleriscal-
damento. (p. lio)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Produzione di smog
Il 25,4% dei veleni è
emesso dagli impianti
termici, il primato va al
traffico con il 44%

600
Gli stabili
di proprietà del
Comune non
residenziali: 50
sono teleriscal-
dati (in 3 anni
diventeranno
77), 510 hanno
caldaie a
metano e 18 i
pannelli solari
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Consumi abbattuti del 50% nei due edifici apripista
Via ai lavori in via Verro e in Tito Livio con il sindaco Giuseppe Sala

CRISTINATAJANI
UNMODELLODIRIQUALIFICAZIONEURBANA
CHECONSENTIRÀDI ABBATTERE I CONSUMI

di FABIO FLORINDI
– MILANO –

IL FUTURO è iniziato ieri. So-
nopartiti i lavori per la riqualifica-
zione energetica dei primi due
edifici privati coinvolti nel proget-
to europeo «Sharing Cities». I la-
vori rientrano in un più ampio
programma di interventi, che ri-
guarda cinque edifici di proprietà
privata (tra Porta Romana e Vet-
tabbia) e un edificio pubblico nel
complesso di via SanBernardo 29
a Chiaravalle. Una zona che, en-
tro il 2020, diventerà a basso im-
patto energetico. Sharing Cities,
oltre aMilano, coinvolge città del
calibro di Londra e Lisbona, ol-
tre a tre città follower (Bordeaux,
Burgas e Varsavia).
L’obiettivo è quello di adottare
un approccio innovativo per ri-

spondere ad alcune delle principa-
li sfide climatiche che attendono
le nostre città. Ad esempio abbat-
tere le emissioni di carbonio degli
edifici e dei mezzi di trasporto,
per migliorare la qualità dell’aria.
Il progetto, del valore complessi-
vo di 25 milioni di euro, ha con-
sentito all’amministrazione comu-
nale di intercettare risorse euro-
pee per circa 8,6 milioni di euro
in quattro anni. Queste somme
consentiranno, tra l’altro, la riqua-
lificazione energetica di sei edifi-
ci per un totale di 25mila metri
quadrati di unità residenziali.
Inoltre saranno sviluppati sistemi
di gestione energetica integrata e
l’installazione di 300 lampioni in-
telligenti wi-fi dotati di sensori di
vario tipo.Tutti gli interventi pre-
visti nei condomini sono stati co-
progettati con l’ascolto e la parte-
cipazione dei residenti, in modo
da coinvolgerli nella trasformazio-
ne del quartiere.

I PRIMI CANTIERI si aprono
dopo 18mesi d’intenso lavoro, du-
rante i quali le aziende Teicos e
Future Energy da una parte e Le-
gambiente e Dastu-Politecnico di
Milano dall’altra hanno supporta-
to 20 condomini nella costruzio-
ne del loro percorso di riqualifica-

zione energetica profonda. Tutto
è partito a marzo del 2016 con la
pubblicazione, da parte di Amat,
della raccolta dimanifestazioni di
interesse a partecipare al progetto
SharingCities. I cinquanta condo-
mini che si sono candidati sono
stati studiati al fine di valutare le
opportunità di riqualificazione
energetica. In seguito, venti con-
domini hanno approvato l’entra-
ta nel progetto.
Secondo la stima realizzata al te-
mine degli interventi le famiglie
potranno contare su un risparmio
energetico compreso tra il 50 e il
60% rispetto agli attuali consumi
di riscaldamento e del 30% sui co-
sti dell’elettricità.
Per il presidente di Legambiente
Lombardia, Barbara Meggetto,
«Milano è una città che può certa-
mente vincere la scommessa ener-
getica, tanto che potrebbe essere
un fattore importante per concor-
rere al titolo di European Green
Capital».Daparte sua, CeciliaHu-
gony, coordinatore attività di ri-
qualificazione energetica di Sha-
ring Cities, ha sottolineato che
«Milano è l’unica città di Sharing
Cities che ha avuto il coraggio di
puntare sulla riqualificazione dei
condomini, la scommessa più dif-
ficile».

– MILANO –

INTERVENTI di isolamento
delle facciate e del tetto, produzio-
ne di energia solare e integrazione
dei sistemi di regolazione e gestio-
nedegli impianti termici. Sonouf-
ficialmente iniziati i lavori di ri-
qualificazione energetica dei due
edifici in viaVerro 78b e in viaTi-
to Livio 7, abitati rispettivamente
da 36 e 24 famiglie, che fanno par-
te del progetto europeo Sharing
Cities. I due stabili, risalenti agli
anni ’70, sarannooggetto di una ri-
strutturazione volta a ridurre dra-
sticamente i fabbisogni energetici
che, secondo una stima, caleran-
no del 50%. L’intervento dovreb-
be terminare il prossimo dicem-
bre. Verrà installato un innovati-
vo impianto di gestione dell’ener-
gia che, conun sistemadi trasmis-
sionedati a basso consumo, racco-
glierà i dati di comfort all’interno
e all’esterno degli edifici, misure-
rà i consumi e la produzione di
energia a livello di distretto per
analizzare gli effetti dei diversi in-
terventi di efficientamento e la lo-
ro interazione, oltre a studiare pos-
sibili ottimizzazioni dell’energia
su scala cittadina.

GLI INTERVENTI riguardano
la posa dei cappotti esterni delle
facciate, l’isolamento dei contro-
soffitti, l’installazione delle valvo-
le termostatiche, il controllo e la
regolazione a distanza degli im-
pianti e la sperimentazione di un

innovativo sistema per l’autopro-
duzione di energia da fonte rinno-
vabile, in questo caso il solare foto-
voltaico. Il costo stimato degli in-
terventi è di 480mila euro per lo
stabile di via Verro, che potrà con-
tare su un contributo di 150mila
euro per l’adesione al progetto
‘SharingCities’,mentre per lo sta-
bile di viaTitoLivio è prevista un
spesa di 276mila euro con un con-

Tutti gli interventi previsti
nei palazzi (foto)
sonostati co-progettati
con l’ascolto
e la partecipazione
dei residenti
percoinvolgerli

PerCeciliaHugony
coordinatriceattività
riqualificazioneenergetica
diSharingCities
«Milanoè l’unica città
chepuntato
sulla riqualificazione
dei condomini»

Energia solare ed efficienza
Al via il progetto europeo
per la metropoli del futuro
Sharing Cities coinvolge 6 edifici per 25 milioni

FOTOVOLTAICOTra i lavori previsti negli edifici
anche l’installazione di pannelli solari per la produzione di energia

ESEMPIO
Il palazzo

di via Tito Livio
che con quello

di via Verro
sarà punto

di riferimento
per la via
tracciata
sul fronte

dell’abbatti-
mento dei
consumi e

dell’energia

Il confronto

FOCUS

Lasfida

LACITTÀSMART

LEGAMBIENTE
«Milano èuna città
che può certamente vincere
la scommessa energetica»
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Ultimi giorni per Locarno
Tra le pellicole italiane
una storia di antiche streghe

Concerto
Megadeth, energia metal
e virtuosismi alla chitarra
con la rock band californiana

di Paolo Carnevale a pagina 10di Maurizio Porro a pagina 10

di Marco Garzonio

A
capire
l’infiammarsi del
dibattito sullo ius
soli può aiutare il
trend

documentato ieri dal
Corriere: sono quadruplicate
rispetto al 2012 le
cittadinanze concesse. Tanto
che oggi gli «stranieri» di
origine, ma «milanesi» a tutti
gli effetti, sono 260mila,
circa il 20% della popolazione.
Il che fa pensare che se la città
cresce, come vien
riconosciuto, il merito è
anche delle persone accolte,
al lavoro regolarmente da
anni, integrate. Situazione
questa che tra l’altro porta
acqua al mulino del
presidente dell’Inps Boeri, il
quale, milanese e bocconiano
non sempre gradito alla
politica, da tempo sostiene
che gli stranieri salveranno le
nostre pensioni. D’estate il
confronto tra partiti,
movimenti, leader si fa con
interviste sotto l’ombrellone,
feste, sagre e poi, alla ripresa,
nulla cambia. Quest’anno i
protagonisti dispongono di
strumenti in più per dare
risposte credibili ai bisogni. I
segnali ci sono. Primo: le cifre
del fenomeno stranieri
rivelano realtà più complesse
di quanto si vuol credere e far
passare. Secondo: lo studio
effettivo delle dinamiche di
quanto accade (Milano può
essere unmodello). Terzo: il
cambio di mentalità. La
sicurezza dei cittadini esige
controlli puntuali, come nei
giorni scorsi alla Centrale, e
una vigilanza continua;
occorre però abituarsi a non
vedere i problemi solo sotto il
profilo dell’emergenza, anche
per evitare che un clima teso
alimenti ansie, paure,
inimicizie.
La sfida politica è coltivare
una strategia di crescita della
città e del Paese, di cui anche
gli stranieri possono essere
attori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nuovimilanesi

IMMIGRATI
NONSOLO
EMERGENZA

Verde e condivisa
A Porta Romana
la città del futuro
Energia pulita e auto in comune: via ai lavori

Centrosinistra «Su Formigoni ha detto parole sbagliate»

Regionali,asseanti-primarie
MaMdpfrenalacorsadiGori
Nel centrosinistra sono or-

mai in molti a voler rinunciare
all primarie. Oltre al Pd, anche
Pisapia e Bersani sembrano
intenzionati a sostenere Gior-
gio Gori senza passare dal rito
dei gazebo. I colonnelli locali
di Mdp non hanno però gradi-
to l’ultima sortita del sindaco
di Bergamo che si è prodotto
in un apprezzamento su alcuni
aspetti del formigonismo.
Francesco Laforgia, capogrup-
po a Montecitorio dei fuoriu-
sciti dem, lo ha bacchettato,
mentre il compagno di partito
Onorio Rosati è tornato a chie-
dere le primarie.

a pagina 5 Senesi

TETTAMANZI INDUOMO

I fedeli in coda
per il tributo
al vescovo umile
Oggi alle 11, in Duomo, l’ulti-

mo saluto al cardinale Dionigi
Tettamanzi. Ieri il feretro è sta-
to trasferito da Villa Sacro cuo-
re — a Triuggio, dove l’arcive-
scovo emerito di Milano è
morto sabato mattina a 83 an-
ni — ed è arrivato nella catte-
drale, dove è iniziata una lun-
ga processione silenziosa di
cittadini che lo ricordano so-
pratutto per la sua umiltà. Do-
po il funerale, Tettamanzi sarà
sepolto in Duomo.

a pagina 4 Rossi

La Milano del futuro muove i primi passi in
zona Porta Romana. Al via i lavori sui primi due
dei cinque condomini privati che saranno stra-
volti in chiave «green» con un contributo del
Comune, che si è accaparrato oltre 8 milioni di
euro di fondi europei del progetto Sharing ci-
ties. Il piano prevede anche, entro fine anno,
un’iniezionemassiccia di tecnologia per tutto il
quartiere: sensori di parcheggio, lampioni in-
telligenti, sistema di mobilità elettrica, car sha-
ring condominiale.

a pagina 2 Lio

LAMAPPADEI LAVORIDIAGOSTO

Cantieri in venti strade
Una ventina di cantieri agostani per riasfalta-

re le strade cittadine. Ma l’estate è anche tempo
di bilanci: da settembre a oggi il Comune ha in-
vestito 20milioni di euro per sistemare oltre un
milione di metri quadrati di strade.

a pagina 3

Filarmonicaeastronomia
L’osservatoriodàspettacolo

●CAMPO DEI FIORI

di Roberto Rotondo a pagina 8

Musica e stelle L’osservatorio astronomico di Varese

Fotoreportage Il circolo modello di via Morgagni

«Io non sono vecchio»
Così Ettore a 96 anni
trasforma la bocciofila
in un grande centro
di aggregazione

M edaglia d’Oro della
Resistenza, Ettore Uggeri, 96

anni ha fondato l’«Associazione
Amici delle bocce di via
Morgagni». Là dove fino a una
ventina di anni fa c’erano solo un
giardinetto e qualche panchina,
oggi c’è un grande e affollato
centro di aggregazione. Settimio
Benedusi lo racconta con parole e
immagini.

a pagina 9

Concentrato Ettore Uggeri, 96 anni, durante una partita a bocce in via Morgagni

di Settimio Benedusi

Mario, lo chef dei vip ucciso dall’eroina
Trovatomorto nel camper: parlava sette lingue ed era il cuoco preferito di Kabir Bedi

V ita (in giro per il mondo) e
morte (su un campermez-

zo rotto, parcheggiato nella
periferia di viale Ungheria) di
Mario Santilli, già chef dei vip.
A trovarlo è stata un’amica,
con la quale condivideva la di-
pendenza dall’eroina e i pas-
saggi al Sert. Santilli aveva
aperto un ristorante in India,
amato da divi del cinema e po-
litici. «Mi ha fatto fallire la cri-
minalità» ripeteva il 49enne,
sposato e con due figli.

a pagina 7

di Cesare Giuzzi

Senzatetto Il camper di Mario Santilli

LAFIRMANO IN 200

Una petizione
per Barbato
Petizione online per riavere

Antonio Barbato, dimissiona-
rio, al comando dei vigili urba-
ni. Particolare curioso: a lan-
ciare la raccolta di firme digi-
tali è un dipendente dell’Ivri,
una società di vigilanza, ovve-
ro dello stesso settore che ha
messo nei guai Barbato.

a pagina 7
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Ultimi giorni per Locarno
Tra le pellicole italiane
una storia di antiche streghe

Concerto
Megadeth, energia metal
e virtuosismi alla chitarra
con la rock band californiana

di Paolo Carnevale a pagina 10di Maurizio Porro a pagina 10

di Marco Garzonio

A
capire
l’infiammarsi del
dibattito sullo ius
soli può aiutare il
trend

documentato ieri dal
Corriere: sono quadruplicate
rispetto al 2012 le
cittadinanze concesse. Tanto
che oggi gli «stranieri» di
origine, ma «milanesi» a tutti
gli effetti, sono 260mila,
circa il 20% della popolazione.
Il che fa pensare che se la città
cresce, come vien
riconosciuto, il merito è
anche delle persone accolte,
al lavoro regolarmente da
anni, integrate. Situazione
questa che tra l’altro porta
acqua al mulino del
presidente dell’Inps Boeri, il
quale, milanese e bocconiano
non sempre gradito alla
politica, da tempo sostiene
che gli stranieri salveranno le
nostre pensioni. D’estate il
confronto tra partiti,
movimenti, leader si fa con
interviste sotto l’ombrellone,
feste, sagre e poi, alla ripresa,
nulla cambia. Quest’anno i
protagonisti dispongono di
strumenti in più per dare
risposte credibili ai bisogni. I
segnali ci sono. Primo: le cifre
del fenomeno stranieri
rivelano realtà più complesse
di quanto si vuol credere e far
passare. Secondo: lo studio
effettivo delle dinamiche di
quanto accade (Milano può
essere unmodello). Terzo: il
cambio di mentalità. La
sicurezza dei cittadini esige
controlli puntuali, come nei
giorni scorsi alla Centrale, e
una vigilanza continua;
occorre però abituarsi a non
vedere i problemi solo sotto il
profilo dell’emergenza, anche
per evitare che un clima teso
alimenti ansie, paure,
inimicizie.
La sfida politica è coltivare
una strategia di crescita della
città e del Paese, di cui anche
gli stranieri possono essere
attori.
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I nuovimilanesi

IMMIGRATI
NONSOLO
EMERGENZA

Verde e condivisa
A Porta Romana
la città del futuro
Energia pulita e auto in comune: via ai lavori

Centrosinistra «Su Formigoni ha detto parole sbagliate»

Regionali,asseanti-primarie
MaMdpfrenalacorsadiGori
Nel centrosinistra sono or-

mai in molti a voler rinunciare
all primarie. Oltre al Pd, anche
Pisapia e Bersani sembrano
intenzionati a sostenere Gior-
gio Gori senza passare dal rito
dei gazebo. I colonnelli locali
di Mdp non hanno però gradi-
to l’ultima sortita del sindaco
di Bergamo che si è prodotto
in un apprezzamento su alcuni
aspetti del formigonismo.
Francesco Laforgia, capogrup-
po a Montecitorio dei fuoriu-
sciti dem, lo ha bacchettato,
mentre il compagno di partito
Onorio Rosati è tornato a chie-
dere le primarie.

a pagina 5 Senesi

TETTAMANZI INDUOMO

I fedeli in coda
per il tributo
al vescovo umile
Oggi alle 11, in Duomo, l’ulti-

mo saluto al cardinale Dionigi
Tettamanzi. Ieri il feretro è sta-
to trasferito da Villa Sacro cuo-
re — a Triuggio, dove l’arcive-
scovo emerito di Milano è
morto sabato mattina a 83 an-
ni — ed è arrivato nella catte-
drale, dove è iniziata una lun-
ga processione silenziosa di
cittadini che lo ricordano so-
pratutto per la sua umiltà. Do-
po il funerale, Tettamanzi sarà
sepolto in Duomo.

a pagina 4 Rossi

La Milano del futuro muove i primi passi in
zona Porta Romana. Al via i lavori sui primi due
dei cinque condomini privati che saranno stra-
volti in chiave «green» con un contributo del
Comune, che si è accaparrato oltre 8 milioni di
euro di fondi europei del progetto Sharing ci-
ties. Il piano prevede anche, entro fine anno,
un’iniezionemassiccia di tecnologia per tutto il
quartiere: sensori di parcheggio, lampioni in-
telligenti, sistema di mobilità elettrica, car sha-
ring condominiale.
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in un grande centro
di aggregazione

M edaglia d’Oro della
Resistenza, Ettore Uggeri, 96

anni ha fondato l’«Associazione
Amici delle bocce di via
Morgagni». Là dove fino a una
ventina di anni fa c’erano solo un
giardinetto e qualche panchina,
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centro di aggregazione. Settimio
Benedusi lo racconta con parole e
immagini.
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Mario, lo chef dei vip ucciso dall’eroina
Trovatomorto nel camper: parlava sette lingue ed era il cuoco preferito di Kabir Bedi

V ita (in giro per il mondo) e
morte (su un campermez-

zo rotto, parcheggiato nella
periferia di viale Ungheria) di
Mario Santilli, già chef dei vip.
A trovarlo è stata un’amica,
con la quale condivideva la di-
pendenza dall’eroina e i pas-
saggi al Sert. Santilli aveva
aperto un ristorante in India,
amato da divi del cinema e po-
litici. «Mi ha fatto fallire la cri-
minalità» ripeteva il 49enne,
sposato e con due figli.
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Una petizione
per Barbato
Petizione online per riavere

Antonio Barbato, dimissiona-
rio, al comando dei vigili urba-
ni. Particolare curioso: a lan-
ciare la raccolta di firme digi-
tali è un dipendente dell’Ivri,
una società di vigilanza, ovve-
ro dello stesso settore che ha
messo nei guai Barbato.
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agosto 2017“La città del futuro inizia a prendere forma in zona Porta 
Romana. Si parte dai Condomini privati di Via Verro 78 B 
e di Via Tito Livio 7”

“Cecilia Hugony, coordinatore delle attività di riqualifica-
zione Sharing Cities ha sottolineato ch Milano è l’unica 
città che ha avuto il coraggio di puntare sui Condomini, 
la scommessa più difficile.”

agosto 2017



::: LA SCHEDA

:::ANDREAE.CAPPELLI

■■■ Si è già scritto dei nume-
rosicanteriapertiaMilano.Ol-
treai51della solaM4(dicui21
riguardanolestazionie30ima-
nufatti) sono tanti i lavori in
corsonelleviecentralidellacit-
tà.Peccato chenella settimana
di Ferragosto le macchine sa-
rannospenteenessunolavore-
rà.AduepassidaMontenapo-
leone, in viaMonte di Pietà (in
particolare tra via Verdi e via
Romagnosi), il 31 luglio si sa-
rebbe dovuto inaugurare un
nuovo tratto di pista ciclabile.
Evidentemente il programma
ha subito dei rallentamenti: in
quel punto si andrà avanti per
tutto agosto, fino alla conclu-
sione del percorso ciclabile.
Piccole operazioni saranno ef-
fettuate fino alla fine del mese
anche nella limitrofa via Gab-
ba. Senso unico di marcia in
viaGastonePisoni(dietro ilcaf-
fèArmani) all’altezza di via dei
Giardini,acausadelrifacimen-
to del manto stradale in dire-
zione viaManzoni. Qui la data
prevista di fine lavori è fissata a
metà agosto.

A esprimersi sui lavori con-
centrati in pieno centro sono i
due consiglieri di Forza Italia
delMunicipio1AntonioTesto-
ri (capogruppo) e Giampaolo
BerniFerretti : «Ci battiamoda
tempoper limitare i disagi; si è
chiesto alla giunta di centrosi-
nistra un forte coordinamento
sui lavori - anche in virtù della
presenza dei numerosi cantie-
riM4 - che non èmai stato ap-
plicato.Nonèpossibileparaliz-
zare ilcentrostoricoconunnu-
merocosì importantediopera-
zioni svolte contemporanea-
mente. Nei casi specifici (via
MontediPietà inprimis)daPa-
lazzoMarinoavevanopromes-
so la chiusura di molti lavori
per luglio - agosto, cosa che
puntualmente non si è realiz-
zata. Il nostro timore», conclu-
dono, «è che molti di questi si
protrarranno fino all'apertura
delle scuole, creando grossi
problemi».

La vede in maniera simile
ancheMarco,31enne residen-
te inzonaPortaNuova. «Trovo
sacrosanto occuparsi di lavori
comequelli sulla rete fognaria,
gas o elettrica, e agosto è forse
ilperiodopiù indicatopersvol-
gerli, dato che la città si svuota.
Però ho l’impressione che
manchi una visione strategica
e d’insieme, per gestire al me-
glio l’apertura di tanti cantieri
inzoneravvicinatedellacittà».

Spostandoci verso il parco
Sempione, in viale Gadio non
c’è traccia di cesate: i lavoriper
la rete elettrica, iniziati lo scor-
so 21 luglio, si sono infatti fer-
mati il 28 e riprenderanno il

giorno successivo a Ferrago-
sto; l’orariodi lavoroandràdal-
le 7 di mattina fino alle 17 di
pomeriggio.ViaMilazzo (zona
Porta Nuova/Garibaldi) reste-
rà chiusa al traffico almeno fi-
no alla prima settimana di set-
tembre: sono in corso i lavori
di rifacimento della pavimen-
tazione con sampietrini che
serviranno a eliminare il disli-
vellocon imarciapiedi,paralle-
lamente alla trasformazione
dell’Anteo inPalazzodelCine-
ma. Altri interventi relativi alla
rete gas sono in corso d’opera
in via Tortona (tra le vieNovi e
Forcella) e in corso Magenta

(tra via Zenale e via Saffi). Una
situazione assurda, secondo
Fabrizio De Pasquale (Fi).
«Tutto l’ingresso in centro da
Cairoli -Cusanièdeviatoverso
viuzze non adatte alla circola-
zione. Le auto senza adeguata
informazione si imbottigliano
in dedali di stradine. Di vigili
manco l’ombra. Il tutto per fa-
re inutili piste ciclabili che pe-
rò ilComunenon riesce apro-
grammare in tempi civili: la ci-
clabiledelParcoSempioneda-
vanti alla Triennale, iniziata
con Pisapia, non è ancora ter-
minata».
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Milanoèpienadi cantieri fantasma
Macchine scavatrici spente e operai a casa: invece di approfittare delle ferie, i lavori in centro sono fermi

:::MIRIAMROMANO

■■■ Sono statimossi ieri i primi passi
perrendereMilanounacittàpiùatten-
ta al risparmio energetico. Il sindaco
Giuseppe Sala e l’assessore condelega
alle Smart City, Cristina Tajani, hanno
infatti dato simbolicamente il via ai la-
vori per la riqualificazione energetica
deiprimidueedifici residenziali priva-
ti coinvolti nel progetto europeo “Sha-
ring Cities”, nell’area compresa tra le
zone di Porta Romana e Vettabbia. In
particolare sindaco e assessore hanno
visitato il cantiere dello stabile di via
Tito Livio 7.

«Si tratta di un progetto innovativo
che ha lo scopo di rispondere ad una
delle più importanti sfide del nostro
tempo: quella del clima», ha detto Sa-
la.L’assessore Tajaniha invece sottoli-
neato che la «sperimentazione grazie
a risorseeuropeeedaunanutritapart-
nership pubblico-privato consente di
intervenire sullamobilità e l’efficienta-
mentoenergetico diun’areadella città
in forte evoluzione».

Ilprogettoeuropeo«SharingCities»,
che porterà alla riqualificazione dei
condominidi via Tito Livio 7 e viaVer-
ro78b, oltre a Milano, coinvolge Lon-
dra (capofila),Lisbona,Bordeaux,Bur-

gas e Varsavia. L’obiettivo principale è
far fronte alle principali sfide climati-
che cheattendono le città: abbattere le
emissionidicarboniodiedificiemezzi
di trasporto emigliorare la qualità del-
l’aria.Ilprogetto,chehaunvalorecom-
plessivo di 25 milioni di euro, ha con-
sentitoalComunedi intercettare risor-
seeuropeepercirca8,6milionidieuro
in quattro anni. Somme che consenti-
rannoanchela riqualificazionedi5edi-
fici di proprietà privata e un edifico

pubblico (il complesso di via San Ber-
nardo29aChiaravalle)perun totaledi
25milametriquadratidiunità residen-
ziali. Con gli stessi fondi saranno poi
sviluppati sistemi di gestione energeti-
ca integratae installati300 lampioni in-
telligentiwi-fi.Novità, inoltre,èchetut-
ti gli interventi sono stati co-progettati
con l’ascoltoe lapartecipazionedei re-
sidentipercoinvolgerlinella trasforma-
zionedel quartiere.
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In alto il cantiere per la pista ciclabile in
via Monte di Pietà nel tratto tra via Verdi e
via Romagna che si sarebbe dovuta
inaugurare il 31 luglio scorso. A fianco e
sotto i lavori interrotti nella zona di
Montenapoleone

IN ATTESADELLACICLABILE

Dallo scorso settembre
a oggi sono stati investiti
19milioni e 955mila eu-
ro euro per asfaltare un
milione e 94mila metri
quadridi superficie stra-
dale ed è già program-
mato un investimento
di11milionie23milaeu-
ro entro la fine dell’an-
no corrente.È il bilancio
dei lavori stradali comu-
nicato dal Comune di
Milano. «La manuten-
zionedellestrade»,affer-
maMarcoGranelliasses-
sore alla Mobilità, «ri-
guarda tutti i quartieri. I
cittadini sono sensibili a
questo temaehanno ra-
gione,unastradaben te-
nuta è segno di attenzio-
ne ma soprattutto di si-
curezza. Per questo ab-
biamo deciso di pubbli-
care l'elenco dei lavori
in corso e prossimi futu-
ri.Ciarrivanoutili segna-
lazionicuiènostrodove-
re dare risposte».
Per vedere quali strade
o tratti di esse sono inte-
ressati alle asfaltature in
ciascunodeinoveMuni-
cipi diMilano sono state
predisposte altrettante
schede informative sul-
le pagine del sito del Co-
mune.

ELENCOON LINE

Ventimilioni l’anno
per chiudere le buche
delle strade cittadine

Si inizia con gli stabili di via Tito Livio e di via Verro

Sala svela il palazzo a risparmio energetico
A Porta Romana sono partiti ieri i lavori per il primo condominio che avrà consumi sostenibili. Con i soldi dell’Ue

Il palazzo di via Tito Livio interessato dagli interventi [Omnimilano]

PROGETTO EUROPEO
I lavori di riqualificazione energetica
dei condomini di via Verro 78b e via
Tito Livio 7 rientranonel più ampio pro-
grammadi interventi previsti dal proget-
to europeo ‘Sharing Cities’ che, oltre a
Milano, coinvolge Londra (capofila), Li-
sbona e tre città follower (Bordeaux,
Burgas eVarsavia). L’obiettivo è adotta-
reunapproccio innovativoper risponde-
re ad alcune delle principali sfide clima-
tiche che attendono le città

I COSTI
Il costo stimato degli interventi è di
480mila euro per lo stabile di via Verro,
che potrà contare su un contributo di
150mila euro per l’adesione al proget-
to,mentre per lo stabile di via Tito Livio
è prevista un spesa di 276mila euro con
un contributo di 60mila euro

RIQUALIFICAZIONI
Il progetto, del valore complessivo di
25 milioni di euro, ha consentito a Pa-
lazzo Marino di intercettare risorse eu-
ropee per circa 8,6 milioni di euro in
quattro anni. Queste somme consenti-
ranno, tra l’altro, la riqualificazione di 5
edifici di proprietà privata e un edifico
pubblico (il complessodi via SanBernar-
do 29 a Chiaravalle) per un totale di
25mila mq di unità residenziali e 300
lampioni intelligenti wi-fi dotati di sen-
sori di vario tipo
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U
N QUARTIERE eco-friendly e a basso impatto 
energetico. In una zona, quella tra Porta Ro-
mana e Vettabbia, che di qui ai prossimi an-

ni cambierà volto, grazie alla realizzazione di com-
plessi come quello che, dall’anno prossimo, ospite-
rà la nuova sede della Fastweb, vicino alla Fondazio-
ne Prada. È il progetto Sharing Cities, partito ieri 
con l’avvio dei lavori per la riqualificazione energe-
tica di due edifici privati, in via Verro e via Tito Li-
vio. Il progetto — al quale Milano partecipa insieme 
con altre città europee come Londra, Lisbona, Bor-
deaux e Varsavia — prevede l’utilizzo di fondi euro-
pei come incentivo, per i proprietari privati, ad av-
viare opere di ristrutturazione. Tutte all’insegna 
dell’eco-compatibile, con la realizzazione di cappot-
ti esterni alle facciate per limitare lo spreco energe-
tico, l’installazione delle termovalvole, l’autoprodu-
zione di energia attraverso la sistemazione sui tetti 
dei palazzi di pannelli solari.

Il progetto prevede che i condomini finanzino, di 
tasca loro, i lavori di ristrutturazione (per i quali 
possono usufruire degli sgravi fiscali). La fase di 
progettazione e di check up (per attestare gli avve-
nuti lavori, in chiave eco-compatibile) viene invece 
coperta da fondi europei: il piano in tutto vale 25 mi-
lioni di euro. Di cui 8,6 in arrivo dalla Ue a Milano 
nell’arco di quattro anni: grazie a questi fondi, si 

procederà con la ristrutturazione di cinque edifici 
di proprietà privata — tra cui, appunto, quelli di via 
Verro e via Tito Livio, costruiti negli anni Settanta, 
per i quali la fine dei lavori è prevista per il prossimo 
dicembre — più uno di proprietà comunale. Ovve-
ro, il complesso erp di via San Bernardo 29 a Chiara-
valle, dove sono previsti interventi che, da soli, var-
ranno circa 4 milioni: il bando per assegnare l’appal-
to dovrebbe essere pubblicato entro la fine dell’an-
no.

«Si tratta di un progetto innovativo che ha lo sco-
po di rispondere ad una delle più importanti sfide 
del nostro tempo: quella del clima», spiega il sinda-
co Beppe Sala. «È una sperimentazione — aggiun-
ge Cristina Tajani, assessore alle Attività produtti-
ve con delega alla Smart city, — che grazie a risorse 
europee e a una partnership pubblico-privato ci con-
sente di intervenire sulla mobilità e l’efficienta-
mento energetico di un’area della città in forte evo-
luzione». Nella zona, così, sono previsti non solo gli 
interventi sui condomini privati. Ma anche l’am-
pliamento di car sharing elettrico e bike sharing, 
l’installazione di sensori per raccogliere informazio-
ni sul territorio, dal traffico alla qualità dell’aria, e 
di 300 lampioni intelligenti, dotati di sensori wi-fi.
 (al.cor.)

EMILIO RANDACIO

I
L  NAVIGATORE  satellitare,  
questa volta, non aiuta. Si in-
serisce via Dante Alighieri, 

Segrate, ma trovi tutto tranne 
che piazza Giuseppina D’Avan-
zo (imprenditrice di spettacoli 
viaggianti). E se qualcuno do-
vesse spulciare le mappe cata-
stali, troverebbe il medesimo ri-
sultato:  nulla.  Non una  casa,  

nemmeno un rubinetto. Il quar-
tiere fantasma creato negli an-
ni ’70, con le prime roulotte di 
una comunità di origini sinti, 
piano piano si è allargato. Fino 
a diventare una parte della cit-
tà. Le case mobili si sono trasfor-
mate prima in baracche e, poi, 
in vere e proprie abitazioni più 
che dignitose. Con tanto di luce 
e gas, più o meno ufficiali, a se-
conda dei punti di vista. 

Nel 2011 il Comune aveva de-
nunciato le irregolarità urbani-
stiche, presentando un esposto 
in procura. Fotografie satellita-
ri, ricostruzioni catastali, han-
no  fatto  emergere  l’enorme  
abuso edilizio. Nulla di penal-
mente rilevante: «Le opere edi-
li senza concessioni sono in real-
tà un vero e proprio villaggio — 
si legge nella richiesta di archi-
viazione firmata dal pm Tizia-
na Siciliano — insediato sull’a-
rea da oltre un trentennio, do-
ve abitano più di ottanta fami-
glie in  altrettante casette,  in 
parte  prefabbricate,  altre  in  
muratura». Un villaggio abusi-
vo, dunque, tollerato da Segra-

te, forse anche ormai integrato 
con la realtà che lo circonda. 
L’inchiesta è finita in nulla in 
quanto «gli indagati (i residen-
ti,  ndr),  non  possono  essere  
identificati  come  coloro  che  
hanno commesso gli abusi», e 
soprattutto perché sono scatta-
ti i termini di prescrizione. Dal-
la conclusione dell’indagine, pe-
rò, non si è mosso più nulla. 

Quando è partita una richie-
sta di demolizione, il Tar l’ha su-
bito annullata. «Ho presente il 

problema — spiega oggi il sin-
daco Pd, Paolo Micheli — . Da 
quando mi sono insediato, nel 
2015,  ho sollecitato anche la  
prefettura per trovare una solu-
zione. Al momento bisogna an-
cora trovare un modo per rego-
larizzare quelle case». È lo stes-
so primo cittadino a dire che l’a-
rea — con tanto di targhe delle 
vie intitolate ai personaggi di 
primo piano del mondo giostra-
io — è all’interno del Parco agri-
colo Sud Milano, ovvero ha vin-

coli urbanistici ben definiti. Ep-
pure, fino ad ora nessuno ha tro-
vato una via per risolvere il pro-
blema, tutelando il diritto dei 
residenti, ma anche garanten-
do che non ci sia una tolleranza 
di fronte a situazioni abusive. 

«Non ci troviamo di fronte a 
una comunità sinti che non è in-
tegrata sul territorio — ci tiene 
subito a sottolineare il sindaco 
— . Inoltre non c’è alcun attrito 
con gli altri abitanti. Non è una 
situazione estrema, per inten-

derci». Gli abitanti del quartie-
re fantasma di via Dante, sono 
tutti occupati nelle giostre di 
Segrate. I fondatori sono la fa-
miglia di Marco Trebino, oggi 
consigliere di Forza Italia pro-
prio a Segrate (alle scorse ele-
zioni ha ottenuto il maggior nu-
mero di voti). «Ho parlato con i 
tecnici dell’Enel — spiega anco-
ra Micheli — mi è stato detto 
che gli attacchi alle linee esisto-

no anche se credo non siano del 
tutto a norma, comunque gli  
abitanti pagano regolarmente 
le bollette».

«I miei nonni sono arrivati 
dal Veneto nel Dopoguerra. Sia-
mo stati tutti sempre giostrai. 
Allora  si  erano  messi  dentro  
all’Idroscalo, poi li hanno fatti 
spostare poco distante — spie-
ga Trebino, che dice di essere il 
primo a rivendicare la necessi-
tà di regolarizzare la situazione 
— . Bisogna mettere tutto in re-
gola, sono passati già 40 anni. 
La soluzione è anche giusta per 
le circa 200 persone che ci vivo-
no». Suo fratello Riccardo ricor-
da che, non più tardi di tre setti-
mane fa,  il  Comune ha fatto 
una richiesta di modifica al pgt 
per normalizzare l’area e cam-
biare la destinazione d’uso. «È 
una riproposizione di un’istan-
za che il Tar aveva già bocciato 
anni  fa  — continua Riccardo  
Trebino, gestore del luna park 
— . Posso dire che con il comu-
ne il dialogo è sempre stato posi-
tivo».

LA VARIANTE

Il Comune ha deciso 
di modificare il Pgt 
e di cambiare 
la destinazione 
d’uso del terreno

Le inchieste chiuse 
con un nulla di fatto 
Il sindaco: “Le bollette?
Mi risulta che paghino”

Il villaggio dei giostrai resta abusivo
ma nessuno lo vuole più abbattere

L’ESPOSTO

Nel 2011 il Comune 
aveva fatto un 
esposto in procura 
ma l’inchiesta è stata 
archiviata

LA PISCINA

Anche una piccola 
vasca per far giocare 
ai bambini 
all’interno 
del “villaggio”

Cappotto e pannelli
per produrre energia
via alla svolta ecologica
nel quartiere smart

SEGRATE

L’ingresso del 
villaggio dei giostrai 
in via Dante 
Alighieri, a Segrate
Composto da decine 
di case mobili ormai 
diventate fisse, ha 
una propria 
toponomastica, 
allacciamenti 
all’elettricità, alla 
rete dell’acqua,
ma resta abusivo 
Ormai i responsabili 
non sono più 
rintracciabili per cui 
penalmente non ci 
sono più rischi per 
nessuno

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Costruito quarant’anni fa 
ci abitano 200 persone
ed è sempre in attesa
di essere messo in regola

I LUOGHI

L’edificio di via Verro, con 36 appartamenti, uno dei due che sarà recuperato con l’aiuto dei fondi europei©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’urbanistica

TEICOS Dicono di noi 6766

agosto 2017“I lavori di riqualificazione energetica dei condomini di 
via Verro e via Tito Livio rientrano nel programma euro-
peo Sharing Cities. L’obiettivo è adottare un approccio in-
novativo per rispondere alle principali sfide climatiche.”

“E’ prevista la ristrutturazione di 5 edifici di proprietà 
privata per i quali la fine lavori è prevista per il prossi-
mo Dicembre. Si tratta di un progetto che ha lo scopo 
di rispondere ad una delle più grandi sfide del nostro 
tempo: quella del  clima, spiega il sindaco Beppe Sala..”

agosto 2017
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A Milano la Ca' Brütta ringiovanisce con la
cura «anti-age» firmata Feiffer & Raimondi
Mariagrazia Barletta

Quando fu realizzata, nei primi anni Venti del Novecento, si gridò allo scandalo. Ora il restauro
ne ha conservato materia e tempo, portando il racconto al suo autentico splendore. Caduto quel
velo ocra annerito dallo smog che per decenni ne aveva coperto le facciate, torna a stupire la Ca'
Brütta, il grande condominio milanese tra le vie Turati e Moscova a Milano, capolavoro e opera
prima di Giovanni Muzio. 
 
L'architetto la concepì a soli 26 anni quando, entrato nello studio Barelli e Colonnese, si trovò ad
affrontare il tema della residenza borghese. Trovò non consona la soluzione già prospettata e la
stravolse concependo due architetture autonome: una stecca e un edificio a corte separati da
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una strada privata aperta al pubblico. Reminiscenze palladiane, specchiature, timpani: l'uso sui
prospetti di un vasto repertorio di elementi presi in prestito dal linguaggio classico venne
considerato all'epoca un eccesso stravagante. «Mai si vide tradursi in realtà più pazza e
squinternata fantasia di architetto», scrisse un anonimo cronista del Secolo. Scoppiato lo
scandalo, l'architettura si guadagnò subito l'appellativo di Ca' Brütta.  
 
Oggi è considerata un'icona dell'architettura del Novecento. Giovanni Muzio vi abitò dal 1922
fino alla sua morte. Le sue facciate sono animate da una composizione di frammenti che
trovano armonia in un linguaggio unico, capace di affascinare e che è ancora leggibile nella sua
autenticità, ritrovata grazie al restauro che si è appena concluso. Un lavoro di squadra tra la
committenza privata, i progettisti dello studio Feiffer & Raimondi, le tre imprese specializzate
che hanno eseguito i lavori (Teicos Costruzioni, Studio Restauri Formica e Gasparoli Restauri) e
l'architetto Giovanni Tomaso Muzio (nipote di Muzio), che – come lui stesso ci spiega - ha
collaborato in qualità di responsabile dell'Archivio Muzio alla comprensione dei cromatismi
originali che ora si vedono in facciata. Il tutto partendo dai documenti d'epoca.  
 
Ciò che stupisce oggi è l'assenza di vincolo. La Ca' Brütta ha più di 70 anni e dovrebbe essere
tutelata così come prevede il Codice dei beni culturali, indipendentemente dal vincolo. Ma la
tutela, se non arriva la dichiarazione di interesse culturale, è solo teoria, ci dice Giovanni
Tomaso Muzio, che da anni si batte per la conservazione delle opere del nonno. «Se intervenissi
su un edificio di valore che ha più di 70 anni per cambiargli completamente la fisionomia, il
colore eccetera - ci dice - probabilmente ci sarebbe un intervento massivo della soprintendenza,
in caso contrario, questa è talmente oberata che le cose scivolerebbero». E, delle oltre 50 opere
più importanti che Muzio ha lasciato a Milano nessuna è vincolata, ci rivela ancora l'architetto.
Dunque, appare incerto il destino di opere che hanno segnato il volto della città. 
 
Il restauro raccontato dai progettisti 
Il progetto e la direzione dei lavori sono dello studio Studio Feiffer & Raimondi, fondato dal
professore Cesare Feiffer e dall'architetto Anna Raimondi. Un'operazione che ha voluto
rispettare l'autenticità del manufatto, mantenendo, quanto più possibile, sia la materia che i
segni del tempo. Dunque un restauro conservativo e «non un ripristino» precisa l'architetto
Feiffer, prendendo le distanze da quegli interventi sul moderno che spesso si allontanano dai
principi maturati negli anni nel campo del restauro. 
 
«Abbiamo cercato di conservare questa vecchia signora, non rinnovandola come si usa fare con
poca attenzione», ci spiega Cesare Feiffer, che continua: «Per conservarla abbiamo dovuto
leggerla e guardarla da vicino con attenzione, quindi svolgere un rilievo geometrico, un rilievo
dei materiali, capire le varie manutenzioni corrette e scorrette che si sono avvicendate nel tempo
e quindi calibrare un progetto di restauro conservativo». «Principalmente, direi, salvo piccole
integrazioni, alla Ca' Brütta è stato fatto un lavoro di pulitura, di maquillage, non di trucco, e
non di correzione» aggiunge. Si tratta di rimanere ancorati a solidi principi culturali pur
dovendo, in alcuni casi, trovare compromessi perché la realtà può contrastare con l'istanza di
conservazione. Ne sono un esempio le coperture in eternit che necessariamente andavano
rimosse per motivi di salute e sicurezza. 
 
Dunque alla base dell'intervento c'è una conoscenza storica, materica e geometrica
dell'architettura, supportata da un'analisi sui materiali, condotta a vista e mediante indagini
microstratigrafiche per conoscerne i componenti. E poi un'analisi del degrado e delle alterazioni
presenti. Così è emersa una ridipintura a legante sintetico risalente agli anni Settanta e che non
aveva risparmiato alcuna superficie, andando a modificare pesantemente le relative cromie.
Colorazione, questa, che era stata a sua volta alterata dall'inquinamento, «creando degli effetti
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sgraditi molto strani», ci racconta Anna Raimondi. Si è proceduto attraverso tasselli di pulitura
e, rimosso il rivestimento sintetico con una microaeroabrasivatura a umido e a secco, sono
venuti fuori gli intonaci voluti da Giovanni Muzio, con la loro colorazione originale. Il restauro
ha svelato, così, tonalità di cui non si aveva più memoria. 
 
Si è trattato di un'operazione molto complessa, ci racconta ancora Anna Raimondi, durata da
settembre 2013 a febbraio 2016, che ha dovuto tener conto, tra l'altro, dell'interferenza delle
persone, che hanno continuato ad abitare nelle loro case. Oltre ai colori originali, ciò che ha
sorpreso, ci racconta ancora l'architetto, è anche il dato materico. La pulitura ha fatto emergere
un intonaco strollato che «per gli anni Venti era una grande novità», ci dice, raccontandoci poi le
difficoltà incontrate nel restaurarlo. A caratterizzarlo, ci spiega, è una superficie disomogenea,
in alcune parti più rugosa e in altre più liscia. Dunque ogni integrazione, che si è resa necessaria,
doveva uniformarsi con l'intorno riproponendo lo stesso tipo di disomogeneità. «Il rischio -
continua - era di fare un qualcosa che fosse molto evidente pur riproponendo lo stesso materiale
e la stessa granulometria. Da qui i continui controlli sia sui ponteggi che dalla strada, aprendo i
teli per verificarne l'effetto». 
 
Inoltre, il problema amianto. Sono state infatti sostituite le coperture in eternit e conservate le
onduline marcapiano in fibrocemento amianto. È stata studiata una tecnica di incapsulamento
che ha previsto la stesura di quattro membrane poliuretaniche capaci di confinare il materiale.
Un'inertizzazione in opera studiata ad hoc, anche perché non si trattava solo di un'operazione
tecnologica ma bisognava verificarne anche la resa estetica. Il tutto garantendo la sicurezza
degli abitanti.  
Un aspetto che potrebbe essere esportato, ci dice l'architetto Cesare Feiffer, è il sistema messo in
piedi dai condòmini per scegliere i progettisti. Questi hanno nominato un consiglio che ha
aiutato l'amministratore nel prendere decisioni e nella selezione dei progettisti, scelti con un
confronto a coppie. Non semplice, però, far passare le istanze di conservazione e farle capire ai
non addetti ai lavori. I condòmini volevano un intonaco ridipinto come nuovo, ci racconta
l'architetto Feiffer. «E allora lunghe discussioni per spiegare alle persone che una casa vecchia,
se conserva i segni del tempo ha un valore in più, se invece glieli cancelli, allora è come raschiare
un mobile antico e rinnovarlo. Questo è stato compreso, ma ci vuole molta energia, bisogna
essere convinti ed avere molta passione per trasferire questa convinzione», conclude. 
 
Al Castello Sforzesco una mostra racconta la Ca' Brütta 
In occasione del restauro da poco terminato, il Castello Sforzesco di Milano ospita fino al 10
luglio un'esposizione che racconta la Ca' Brütta alla città. La mostra è organizzata da Giovanni
Tomaso Muzio, dalla photo editor Giovanna Calvenzi e dalla società Dodecaedro urbano
(UrbanFile) ed offre una rilettura storica dell'edificio a partire dalla documentazione d'archivio.
Inoltre viene presentata un'inedita spedizione fotografica condotta sulla Ca' Brütta da 30 noti
autori, da Gianni Berengo Gardin e Giovanni Gastel, alla quali si aggiungono gli scatti di Ugo
Mulas e Gabriele Basilico. Infine, un video ripercorre l'intervento di restauro.
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“L’autenticità ritrovata grazie al restauro che si è appena 
concluso. Un lavoro di squadra tra la committenza pri-
vata, i progettisti dello studio Feiffer e Raimondi, le tre 
imprese specializzaate che hanno eseguito i lavori (Tei-
cos Costruzioni, Studio Formica e Gasparoli Restauri) e 
l’architetto Giovanni Muzio (nipote di Muzio).”

maggio 2016



Portiamo organizzazione e tec-
nologia nei lavori. Il risultato è un 
miglioramento della qualità del 
prodotto edilizio, dovuto alla su-
pervisione di tecnici qualificati e 
all’utilizzo di materiali nuovi e, una 
riduzione dei costi dovuta alle tec-
nologie impiegate e all’organizza-
zione che l’ingegnere, per la sua 
preparazione è portato a dare.
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“Quando si interviene sull’esistente è necessario sapere 
cosa si troverà ‘sotto’ dopo aver rimosso il tetto o la pa-
vimentazione; e qui ci vuole esperienza, ma anche pre-
parazione tecnica e prontezza nel definire le modifiche 
ai lavori”

giugno 1999
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